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JO /?/i ^// iz//r/ pregi , cA(? invitano i fo^ 

rcfiieri nelle nofire contrade \ il maggiore è 
Jenza dubbio la celebrità de* monumentr dh- 

tìchi di Pozzuoli , e le curiofità 'Jifichè , cKe 
fi ojfervano lungo ilfuo territorio Jino al Ca- 
po di Mifeno .' Ma è pur meraviglia il non 

trovarfi una guida ragionata^ che conduca lo 
Jìraniere ad ojjcrvare ciò ; che vi ha colà di 
più bello ^ ed importante' sì per V uno , che 
per V altro ramo. E /ebbene le Antichità da 

m 

molti nofìri valenti concittadini fieno fiate in 
buona parte illujìrate { non fi' è trovato però 
}- alcuno jinofà , che con ordine ^ e precifione 
abbia imprefo dregijìrarlé in forma di guida ^* 
dilucidando con critica quel che più intere/^ 
fa la poti a , ed il guflo de^ tempi . Non di^ 
co poi che mentre tra noi Jiorifcono gli flu- 
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dj di Storia naturale ^ncfiji è giammai pcn- 
fato a defcrivcre di propojito , e con ordinata 
maniera le curiofità Ji siche , che fi ojjcrvano 
in cotal vaga parte del nofiro cratere . Ma 
quel che è più , né le continue doglianze dtU 
le colte nazioni ^ né V impegno che moflrano 
di prevenirci in sì fatte ricerche ; è bafiato 
a wegìiare alcun et* noflri felici ingegni ad 
intraprendere un fi m il e lavoro . A ciò fi ag* 
giugne V infortunio di vedcrfi ufciti alla luce 
alcuni mal connejjì , e fcioperati Itinerarj , i 
quali rendono più ragionate, le querele degli 
Jìranieri , e talvolta fanno a torto tacciare il 
refio de" nofiri buoni Autori . Sì fatte rijlef 
fioni unite alle premure di molti rispettabili 
amici ^ ci hanno indotto a dettare quefia brc^ 
ve defcrizione delle Curiofità di l^ozzuoli\ 
tanto più volentieri , quanto fiam ficuri di 
non ejfervene alcuna , che pojfa foddisfare in 
un tempQ -ilflofofo ed iljilqlogo . Se poi 

da 
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da noi Ji Jia confeguito V intento ^lo lafciamo 
al giudizio de dotti ^ e di colico in portico- 
Iure , che intendono la critica antiquaria ; re^ 
ftandoci foltaniò a prevenire di alcune poche 
co/e il lettore. 

Per quel che riguarda Je .memorie degli 
Antichi , niente jftdando alle citazioni di co- 
Wo , che ci han preceduto , ci abbiamo preja 
la cura di ri/controre , ed efaminar tutto ne^ 
gli originali eolF ajuto necej/àrio delle Jet- 
tere greche , e degli Jìudj Jilologici , per eid 
ci diamo malltvadori di quanto rapportiamo 
dagli Antichi . £er tal ragione alV infuori de* 
Poeti ^ de quali indichiamo fcrupolofamente i 
v&rji , de' Prefatori notiamo Jia anche V edi^ 
tieni ^ che abbiamo confultate ; ed in alcuno 
(^crzioni , dbv^ fon mancate efprcjfe autorità ^ 
ùbbiam fempre camminato con V occhio della 
Cronologia^ e colla f corta di probabili corre '^ 
lozioni tratte mai fempre da principj certi . 

Ri' 
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Rispetto poi * alle curio fità Jifichè ab- 
biamo il tutto confultato con uomini confu- 
mati in quefte facoltà , e specialmente colV 
efpertij^mo Dott. Fifico D. Saverio Macrì , // 
quale parimente fi offcrifce . rigponfabile al 
'Pubblico di dò , che concerne quefto ramo . 
iDi più per meglio appagare lacurìofità 
M^ forejiieri ^ e degli amatori delle belle ar. 
ti , abbiamo aggiunte lejìgure in rame di buon 
bulino de^ monumenti ^ che defcruviamo colle 
piante rispettive. Si fon quejle ricopiate con 
molte' correzioni ^ dalV Opera . spefojijima del 
P. Paoli fu le Antichità di .Pozzuoli , e vi 
fi fono , aggiunte altre nuove vedute . A tal 
propojito preveniamo il Pubblico .per onore 
della nojìra ,opera ,' che corrono da più anni 
glcune copie degli fleffi rami coff amati , e 
malconci ^ privi, delle fcale ^ e delV epigrafi 
Ftancefi'. Scufiamo Jnoltre il P. Paoli pe* 
molti , e grò fi abbagli prefi nelle, spiegazioni 

an^ 
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?Jfe a JUtOi bei jami ; sì perchè^ egli di 
{ìi volle'far pompa ,'- come' ancora perchè: 
impi fuoi non fi erano fitte quelle fcovèf' 

che oggi ci han fatto ricr£dere di'alcw 
vecchie'-' opinioni : c^a-chc' col progrejfo^ 

tempo accadere anche a noi per qualckei 
vo monumento , che ufcirà alla luce: per 

ricordiamo a* posteri la legge delle gui- 
, la quale prefcrive di doverfi le medcfi- 

rifare almeno in ogni decennio , tanto per 
l che forge , quanto per quel che fi at' 

Ciò non per tanto ahbiam ferbato iveC' 

nomi de* monumenti per la ficura indica* 

ne locale , e per pon mettere il forefiìere 

!a neceffità di andar più volte vagando 

ree la nuova nomenclatura . 

La spiegazione delle piante fi è ricopia- 
dal P. Paoli , tuttoché il carattere di 
une fabbriche fio, diverfo da quello ricono- 
u^.da luì, „ /,tf 
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Le mìfure Jmlmcntc fi fon ridotte a 
palmi Napoletani , ed tf piedi Parigini colle 
/cale rifpettive per chi voglia prendtì'le con 
e/attezza; onde ajtbiam creduta nell* opera di 
ma ejfere molta fcrupolofi fu quefio portico- 
lare . 
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« di Mìfeno . Ofierverìi quindi gli avanzi del 

epolcro di Virgilio , come pure la fituazione del- 

; Ville di LucuUo , e di PolUone . E finalmen-: 

Toniti. A te 



Tav. 
1. 



t 
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te fcorgerk con unii occhiata non meno la fig* 
ra y ed i confini del Cratere Napolitano^ che refle» 
fione della parte piìi vaga de*" Campi Flegrei.U 
quali cofe ofTervate , gli faranno formare un iiib 
ma locale del cammino , che deve tenere , e del* 
la vera fituaiipne de*lfiOghi^ che d^icriviamo.* 

§. I. 

« 

Strada antica da Napoli a Pozzuoli. 



X\ Ignardando primi di tutto ^ catena jdelk 
colline da fettentrione a occidente , capirà come 
r antica ftrada da Napoli a Pozzuoli ^ incomincisd' 
do dalle più baifò colline (i^ per la porta Puteo 

la- 



(i) Le prime colUne di Niapoii 9 rigaardate à 
mare «rèfìlaho kl livello di S. Domenico Maggiore! 
dove appunto flava la porta Puteolana > tolta di 
Carlo II. d' Angiò nel 1300 , T arco della quale ffl 
trovato lìiei cavàriì le pedanbenta della Guglia di 
S. Domenico . Sé S. Paolo he' fette giórni , che Ij 
trattenne iti Pòtzuoli^ ffaftò a Napoli ^ èome non I 
improbabile ^ dovette venire per qaeftà firadà » i 
quindi per Capua , f per Sinvefla potè rimettèrfi nel 
Appia ) dove fa incontrato da'.fuoi difcepoll. Ad. i 
28 i>. is 14. 
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lana, faliva alle più alte di & Eramo , e di An- 

tignano , d*" onde abbaflando a deftra per Fuorigrot- 

' ta , rifaliva ccynodamente per Y Olibano , e pei colli 

I Leucogei , e quindi per avanti la Solfatara riufciva 

in Pozzuoli j dove fi univa con la via Confolare 

Campana , della qaale parleremo ^ppreffo • Oltre i 

1 pezzi lafìricati , che tuttavia fi vedono di quefta 

I fìrada , fé ne Éi chiara ipenzione negli atti del 

■ martirio di & Gennaro , feguito verfo il geo di 

Crifto (a) y e della traslazione de^ corpi de^ SS. Se- 

I verino , e So^io nel 893 {h) • A tempi poi di 

Aiigufto per evitarfi tutto il giro delle colline , 

fu aperta la Grotta a traverfo del monte Pofili- 

pò , per cosi giungere in piano , e pia corto 

cammino alle falde dell' Olibano ; da dove dolce-^ 

mente falendo, ripigliavafi T antica ftrada per fo. 

pra i colli Leucogei . Ma perchè il paflaggio per 

la Grotta era fempre i^ojofo , fu lafciata più tofto 

al trasporto delle fome j ed alF incontro la fìrada 

fuperiore per la fua amenità continuò ad effer 

frequentata, da' viandanti , finché fo aperta b-^ftra- 

A a da 



(tf) Bolland. XIII. Kal. Oéìob. Tom. 6. 

Qi) Mazzocch. Dlatr. de Caji.- Lucuti, cap. e. 
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da nuova per i Bagnoli in riva al mare nel i$6i 
dal Viceré di Napoli D. Parafan de Rivera y da 
cui prefe il nome di via Rivera (^)« 

$. 11. 

Acquìdottì sulV antica Jlradà. 

TAV. JLiA direzione dell'antica ìbrada vìen anche con* 
^^* fermata dal cammino degli Acquedotti , che , yi\paffa- 
vano , i quali venendo dal Lago di Serino alla diilan- 
•za di 40 miglia per le terre di Nola , e di Acer- 
ra, per l'altura delle colline fuperiori di Napoli , 
giungevano fino al Capo di Pofilìpo > e quindi a 
feconda della flrada per fopra ì Leucogei perve- 

fe- 



(a) L' ifteflb Viceré , per diftingutre la ftrada 
< fua dair antica , nel bivio Fuorigrotta ^ dove fi di- 
ramavano , fece porvi due termini coli' epigrafi Hanc 
Puteoloi in una ^ intendendo quella fatta da lui ^ la 
quale per là rrvìera portava a Pozzuoli ; e nell'al- 
tra Hanc Romam -, Indicando la ftrada vecchia per 
fopra le colline ^ la quale congiungendofi ^ come fi 
2 accennato , alla via Campanaria Pozzuoli » condu* 
ceva a Roma • 
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"V. 

ìiivano in Pozzuoli i d^dové fi cftendevano fino 
alla Fifcina Mirabile nel pròmoritorio di Mifeno» 
Attempi del Viceré di Toledo T esperto mate-i 
matico Pietro Antonio Léttiéri trovò evidenti 
tracce del divifato lor camminò (3) * Siccome poi 
è incerto V autore di quéft'' ópérà , cpsi è ficuro che 
preceda- i tempi degli Augufti à ragione dell'* ufo , 
che elfi appreftavano ne'* tèmpi di Cicerone alle 
yille confolari sul capo di Pofilipo » 
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I (3) Secondochè fcrive il Can. Celan. N^tls. di 
Nap. Gior. IX. p* 53 attempi fuoi fi vedevano noa 
piccioli avanzi di tali acquidotti sai moncc Pofilipo , 
Oggi appena ie ne fcuopre qualche veftìgio,ma «ull* 
Olibano fé ne oflerva un canale ben confcrvaco . Sot- 
to Capo di Chino vi fono tuttavia in piedi alcuni 
archi di elevazione attefo lo declivio della ftrada • E 
finalmente Procopio parla chiaramente deir altura de' 
fuoi canali , defcrivendo la difcefa per i raedefimì 
de' foldati di Bellifario in Napoli « £• i. dt belL 
Goth Ct KG. 
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Sepolcro di Virgilio . 

Tav. y% 

III. X^Efcritta T antica ftrada , fi capifce la fituazìo- 
ne del Sepolcro di VirgiHo , il quale fecondo che 
fcrive Donato , fu fepolto nella flrada di Pozzuoli , 
due miglia diftante da Napoli Crypta^ Pnujitypa- 
nam verfus . Or queiia diftanza corrisponde preflb 
a poco a quella , che percorre dal fito , dove og- 
gi è il Sepolcro , fino al livello delle colline in- 
feriori di Napoli , donde incominciava la divi- 
fata ftrada . E quindi anche fi capifce come alcu- 
ni Scrittori affermaffero di aver veduto il Sepol- 
cro del Poeta venendo da Pozzuoli 9 il che non 
potea altrimenti fuccedere , fé non che venendo 
per la ftrada fulle colline 9 giacche per la via 
nuova a baffo non è in verun modo vifibile , re" 
ftando fuUa bocca della Grotta dalla parte di Na- 
poli . Il piccolo Colombario , che ivi fi vede , per 
antichiffima tradizione credefi almeno parte del 
divifato Sepolcro , che Tempio forfè per eccel-c 
lenza da Stazio fi appella (e) • 

Ma* 



■* ■ ' Illa. 



(0 L. 4^ Sylv. Carm. 4. i\ 54. 
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• • • . Mctroneique fedens in margine Templi , 
E còme tale spéflo da Silio Italico vifitato (J) 
ad efempio delle tombe degli Eroi . Alfonfo He- 
redia , citato dal Capacci (tf) che vivea nel 1500, 
lo defcrive di opera laterizia con nove colonne 
in mezzo , le quali foftenevano T urna di marmo 
coir antico diftico ; 

Manta A me genult , Cai atri rapa ere , tenet nunc 
Partenope . Cecini pafcua , rura , daces • 
Oggi vi fi offerva folo il diftico , ma di fcalpello 
molto inferiore al fecolo di Virgilio , ficcome l'al- 
tro affai pili moderno 
SESTE. VIATOR. QVAESO . FARCE. LECITO 

HIC . MARO . SITVS . EST 
Ne deir urna , ne delle colonne vi è alcun vefti- 
gio (4) • Quel che. li vede fon quattro mura in 

A 4 qua- 



(4) Alcuni noftri fcrittori affermano che fino al 
1326 vi efifteva T urna colle ceneri del Poeta. Scri- 
ve il Villani che V urna fu data a' Mantovani , che 
la ricercarono , ed altri diffcro che fu trasportata nel 
Caftel nuovo , le quali tradizioni per altro hanno de- 
boli caratteri di ftorica verità . 

(d) Plin. L. 3» Ep'^fi- ?• 

(e) Hlji. Neap. L. IL e. 2., 
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quadro j le quali foflengotio una volta , su cui 
s"" innalza la fabbrica in forma cilindrica y e che 
forfè terminava in una cupola . La bruttura è di 
pietra delP ifteffo monte con. ca}cine , in modo- 
che r interno moflra un empleóìon , e 1" efterno 
un"* opera reticolare • Vi apparifcono i fegni dell' 
antico intonaco: vi fono tre fineftre nell'alto del* 
la volta , dalle quali riceveva il lume , una por- 
ta , e tre nicchie per ogni lato (5) .* E' anche 
notabile un annofo e fronzuto lauro ^ che ombreg*- 
già il Sepolcro . 

$. IV. 

Villa di Lucullo. 

JL Irando dritto dal Sepolcro al deliziofo Capo 
di Pofilipo , fi fcorgbno le rovine di magnifiche 
fabbriche , appartenenti con ogni probabilità alia 

Vii" • 



CS) La pianta è di pai. 19 in quadro : nel fico 
T^^^* A. è la porta ^ e nel muro rotto B. (econdochè opi- 
IV. uà il P. Paoli Fog. 13 furono ripofte le offa del 
Mantovano Poeta* 
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Villa Lucùllana (d) luxtn Neapolim (/) in riva al 
mare • Tanto pili che fi offervano in cotal fito 
evidenti legni delle magnificì^nze fattevi da La- 
cuUo , per cui riportò il nome di Serfe Togato , 
come a dire di aver perforato il monte in gai- 
fa che fembraffe fospefo in aria per farvi de^ ca- 
nali coperti navigabili (^) , delle peschiere , nelle 

qua»- 
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(6) Fu diverfa quefta dall' altra Villa LacuHana, 
fituata sul promontorio di Mifeno , dove mori Tibe- 
berio : ambedue furono ereditate dal giovane Lucul- 
lo , il di cui tutore Catone vendè V immenfa quanti- 
tà di pefci 1 che vi fi alimentavano ; e quindi per 
diritto di devoluzione paflarono in potere de' Cefari , 
i quali le aflldavano ad un Regio Procuratore , come 
rilevali da un marmo preflb il Fabrctti p. 199 , n* 
480, in cui Icggefi , che Eufrate liberto di Trajano 
Procuravit Pau/ilypo . Oltre le dette due Ville , La- 
cullo n'ebbe un'altra nel promontorio di Baia , la 
quale , come a fuo luogo vedremo , fembra di non 
eflere fiata tanto proill ma al mare , per la difficoltà 
incontrata nel farci canali di comunicazione colle pe« 
fchiere . 

(/) Plin. l. IX. e. 54. 

(g) Fiutare* in Lucullom 
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quali tmmifit maritima fiumina y qust reciproci jlue^ 
rene ; lecondochè fcrive Varrone (A) • Lo fcoglìo di 
Capino y o Chioppino > Y altro detto la Gaiola y e la 
grotta di Sejano y fituata fecondo il Fontano (i), 
qua parte Paujilypuf mons in mare protenditur i ci 
dimoftrano le veftigia del diftacco del monte > e 
de^ canali efeguiti a forza di ferro (7) • 

Sul 



Tav, (7) Il tutto fi diftingue nella pianta • I maiR 

V» AA y porzione una volta del vicino monte ^ divifi 
col ferro per farvi i canali BB CC , i quali animer 
tevano le acque fempre recenci nelle pifcine DD • 
Quefti canali erano coperti da una volta formata 
dalla fieiTa pietra , come ofTervafi fopra quello CC • 
Il Canale BB il più largo e profondo congiungeva 
il mare orientale di Napoli E coli' occidentale di 
Pozzuoli F , onde formava la ftrada fotterranea e na- 
vigabile • Si veggono i veftigj delle camere , o riti- 
ri GG per i pefci 9 fé pure quelli in H non era- 
no bagni y alveari , o vivaj KK ^ fabbricaci ^ 
fcavati nel monte . Nella parte orientale £ vi i 
un feno LL ^ difefo da' venti , e dominato dal foie 9 
con ripari M per cufiodirlo y e co' vivaj N per intro- 

dur- 

(K) De R. R. L. HI. p. óf. Veneciis 1533 • 
(0 De Magnif. cu. 
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Sul picciol golfo , detto Mare piano dairan- 
tico Eti'jrKoM ^ Euplaea fecondo i Latini , due vol- 
te con lode nominata da Stazio (k) dinotante Ma^ 
re Tranquillum , o pure faellx navigatio , fi veggo- 
no i ruderi a fior d** acqua della famola Villa di 
Vedio Pollione , contigua alla LucuUana . Le fue 
pefchiere, e le.annofe murene, che vi fi nutriva- 
no anche di carne umana , fecondochè attefta Dio- 
ne (/) , vengono per meraviglia rammentate da 
Plinio (ni) • Sappiamo dallo Iteffo Dione nel citato 

luo- 



durvifi i pef<i ne' tempi freddi* E' quivi da offervarfi 
un pozzo T di 5 palmi di diametro , in cai venendo 
1* acqua pel canale PP , fembra che ferviffe per but- 
tare il cibo a' pefci , quando vi fi racchiudevano . Per 
contrario nella parte occidentale F fi veggono vafto 
grotte QQ_, prolungate nelle viscere del monte ^ 
per difendere i medefimi da' caldi eftivi. Finalmente 
la fabbrica della Scuola di Virgilio RR reftava fotto 
la gran volta , e per effer quafi al livello del mare 
fembra un bagno , come apprcffo diremo . 

(k) Sylv. L. IL <r. a V. 79 , 6 L. HI. e. i. 
V. 149. 

(/) L. 54. />. 537. HanovU i6o6. 

Qn) L. IX. C. 53. 



fi «= 5 



,-•- V-»\-* V— \ — > ^- V— \-»\ — \'^> -«- \-^\^^\— V--\— \--\--A'-?'\-r- V— \-- % 



luogo , che Pollione la lafciò in tefìaihento ad 
AuguAo -y malgrado il difguftoib complimento , 
che ^ egli ne ricevette y in occafione di averlo in 
efTa invitato a cena • (8) Scrivendo Plinio (n) di 
cotal .villa ; Paufilypum Villa ejl Campanijt hàuà 
procul Neapoli: in ea in Cétfaris pijcinis a Polliom 
Vedio conjedum pifcem , fe^cagefìmum pojl annum ex- 
pirajfe /cribit Anmtus Seneca ; fembra probabile 
r opinione del Mazzocchi (o) di averla Pollione 
il primo denominata Fofiìipo > e che quindi 1' 
intero monte ne prendefTe lo .fiefTo nome • Il 
che fi rende pih credibile dalPeiTerfi tal monte 
per lo innanzi chiamata Palerò , ed Amineo (9) « 

SuC 



(S) E^ noce il fatto raccontato da Seneca de ira 
l. 3 €• 40 ; cioè che avendo un fervo di Pollione 
rotto un vafo dì crìftallo della credenza , apparec- 
chiata per rimperadore , fu condannato dal padrone 
ad efler pafto delle murene ; ma che avvertito di ciò 
Augufto , ordinò buttarfi tutto il vaffcUame di Pol- 
lione nella pefcbìera in vece dello sgraziato fervo • 

Cp) Secondochè offcrva Jacopo Martorelli ne 11* 

I ope* 
(n) /. C. 

(0) In notis ad Pellegrinum Z. i. pag. aj^* 



SuiTiitono fìnoggi interi avanzi delle divifate pe- 
Ghiere y fabbricate di mattoni y e rivenite con un 
intonaco di Pozzuolana > il quale h così éccellen** 
te , che r acqua vi fi conferva ancora • La loro 
lunghezza è di palmi (J5 i , ne hanno ac -f- di lar-< 
ghezza ^ e 30 di profonditk • Vuole una antica 
tradizione che le rovine di fabbriche fuUe pendi- 
ci del monte apparteneffero al PanUon della For- 
tuna y di cui parla un** ifcrizione latina y trovata 
in tal luogo (/}) • Oggi non fi vede quivi altro fé-», 
gno y che un tronco di colonna di marmo fcana*- 
lato^ con una bafe di ordine Corintio , che foriè 
air accennato tempio fi apparteneva • 



opera di Vargas delle antiche Colonie Napolitane T0 
^* p» 161 V antico nome Falero « rammentato da 
Licofrone V. 717 > derivò, dal Greco^ ^ctXapl^ , Mer^ 
g^s , onde poi la fottopofta marina fi diffe Mergelli- 
na. Si chiamò^ anche Amineo dal Fenìcio jjjjj Amari 

verus , & nutrltltlus , avendo relazione a' fuoi vini 9 
affai pregiati preffo gli antichi . Vedi Stef. Appena. 
Thes. Lingy Grfc. V» A'iivviuos ^ ed il citato Martorclli 

0) Capac. Hijì. Neap. t. i. e, 14. 
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Scuola di Virgilio. 

■'^^^' Xn. un altro picciol golfo apprefTo Mare piano 
^^* ^ incontrano altre coniìd.erabili rovine , che il 
volgo chiama Scuola di Virgilio • Si fcorge che 
quefta Éibbrica , afTorbita in buona parte dal ma- 
re y occupava uno fpazio di circa 4000 palmi) 
e che avea de^ condotti di accjua > proveniente dal 
monte • Sembra che fotte un porticato de^ bagni 
delle ville convicine , eflendo tale appunto la li- 
gnificazione della voce Schola nelP antica Archi- 
tettura (y) , il quale per la vicinanza e celebrità 
dei Sepolcro di Virgilio fi denominò verifimilmen'^ 
t^* Scuola di Virgilio • 



§.V1 
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(q) Vitruy. L. V. C. io. 
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Nifida. 



P Affato il Capo ^i Pofili^ s^ incontra la vaga 
ifoletta/ Nifida y co;ì dettsi^ per antonoma*- 



fia dal greco 9Ì9it , piccìola Ifola , non avendo che 
appena un miglio e mezzo di circuito . Sembra^ 
che , per certi pilieri y oggi vifibili sott^ acqua » 
aveffe avuto qualche attaccò col continente , e. 
forfè pel paflaggio de^ fopraccerinati acquidotti; 
ficcome crede il'P, Paoli • Sapptamo da Cicerone 
che fi apparteneva alla Villa Lucullana , dicen<« 
do (r) di aver incontrato Bruto in InfuU clarljfimi 
adolefcentuli Luculli y la quale poi fpiega ckiaraf* 
mente altrove (J) di efler appunto Tifoletta Ne^ 
Jis (io) • Né baffi tempi fu denominata Ifola di 

S.Sai- 
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(io) Come appartenente a tal Villa ne' fecoli pò» 
fterìori fu anche comprefa fotto il nome di Caftrum 
'Luculìanum . Rileviamo dalla' legge là §. 5 Dig. dir 

m- 

(r) Orat* X. in Anton. C«4« 
^ . . .• • ' " . ^i. 

(s) Ad Attieum In 16. Épiji. i. d» 



S. Salvatore (ii) ^ e da Coilantìno M. fu donata 
alla Chie& di S» Reftituta di Napoli • La fua for^ 

ma 



injlruóio vel injirum. legato ^ la magnificenza ^ e la 
popolazione delle antiche ville , da cui nacquflJLl drit- 
to de^ feudi ^ e la denominazione de' luoghi ^bvici- 
nt • Q^aindi ficcome abbiamo notato ciie la ^lla di 
Pollione diede il nome di Pofilipo a tutto il »nte ^ 
cosi dalla Lucullana prefe il nome CaJIru/n LmalU* 
num y non meno Ni (Ida > che tutto il territorio de 
Bagnoli fin fopra V antica ftrada • Quelta pars pid 
elevata del villaggio, fì chiamo propriamefl| Ccl* 
firum y appunto come nota Ifidoro L. 15 Orig% e. 4 
che Cajìrum dicebatur Oppidum loco ^Itijfflmo Jttum . 
Quivi li fermò la procefllone della traslazione del 
corpo di S. Severino. > fìcconrie narra Giovanni Dia- 
cono • La fua fituazione Ti convertì in prefidiotQlella 
decadenza dell' Impero. R. ; ed in e(To da Odoa^^re fa 
con^nato V Imperadqre Auguftolo . Giornando àt reb. 
Goth. e. 49 . Fino a* tempi di Federico IL vi fi 
mandavano de* Prefetti con guarnigione . NelT ifìef- 
fo caf^ello fu condannato il figlio di Manfredi Colla 
madre a. perire di fame . Capac. Hift. Neap.^ Là 
II* e. 3. 

(il) Da un diploma di Federieo dell'anno 9192 
veggiamo chiamarli Nifida In/uU Major S. Salvato^ 

ris y 
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ma annunzia vifibilmente un antico Volcano eftin-» 
to , e dal lato di m^zzo giorno fi fcorge chiara- 
mente la metà di un cratere , che forma oggidì 
un picciolo porto , chiamato Putto Pavone , ef^ 
Tendone Aata abbattuta T altra metk o da qualche 
tremuoto , o pur dalla violenza del mare • La 
fua atmosfera in tempo di fiate fi rende infalubre 
per le peftifere efalazioni di Agnano , ch^ vi spin-* 
gono i venti • Ma fé T Agnano non era forto a^ 
tempi di Lucano (r) y e di Stazio (ji) y i quali 
pur la dicono di aria cattiva y convien rifonder- 
ne la cagione alle mefitiche eiàjazioni del proprio 
cratere , in cui prima che vi entraffe il mare 
poteva anche fàcilmente eflèrvi qualche lago, che 
rinfettaffe . Veggafi il §. a del Ca^. IL circa 
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ris 9 per diftiqguerla cfel^ altra minore ifdlQtra Mc^ 
gari di Napoli , anche clenominaca di S. Saldatore , 
la quale altresì formava un picciolo Ca/irum,^ per cui 
ne' tempi pofteriori fi confufe fpeffo con Nifida , e 
col cajirum LuculUnum.'i onde poi nacqui» Terrore di 
• fituarfi in M^ari la villa, di L^cullo. juxu Nsapo^ 
lim • 

(t) L. 6* V. ^. 

{ti) ik IL Syh. Carm^ n v. 7^^. 



r origine del Lago di Agnano » Stazio defcriven^ 
dola ingotnhxata da &lve (x) ^ ci ia capir» che 
pili tolto per luògo di caccia , che di delizie fé 
ne ièrvifTero gli Antichi , e lo Xì^Sq Lucullo , a 
cui fi apparteneva» . 

J. VII. 

Campi Flegrei . 

TTi Inai mente ritrovandofi il Foreftiere sul mon« 
-■- te Pofilipo , potrk offervare la parte piìi 
vaga de^ campi Flegrei , e concepirne neir ifìeflò 
tempo tutta 1^ (^ilenfione ^ ed i confini (la). Voi- 

gen- 



(i2) Gli 'Antichi non furono concordi nel definir- 
ne i confini* Strabone /, 5 p, 243, e Plinio l. lò e. 
1 1 li reftringono alle Campagne fra Pozzuoli ^ ^ 
Cuma I dette da* Latini Labori^ 9 cotanto decantate per 
la loro fertilità . Il Pcllegrirti L. IL Jeói. 19 V in- 
tende per la fola Campagna di Quarto ^ trovandola 
corrifpondeqte alla mifura di 40000* paffi , affegna* 
tale dallo fteifo Plinio • Diodoro Siciliano /• 4 p» 

(jf) Z. IIL Carm. I. v. 148. 
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^ndofi prima verfo Borea , per formare idea deir 
sfìenfione mediterranea di elTi fìflerk nella fua idea 
per centro le campagne di Capua (13), e quindi 
girando gli occhi verfo oriente , fcorger^ una fé« 
rie continua di colline y e monti volcanici , che 
incominciando dal Vefuvio a guiù di un mezzo 
anfiteatro , s*" incurvano verfo occidente fino al 
Capo Mifeno ; e finalmente rivolgendoti verfo la 
parte Auftrale , ne vedrà T efteiWlone marittima ^ 
fino alle bocche del Cratere Napolitano > il quale 
dalla punta della Campanella tocca in tre lati P 
anfiteatro fuddetto^ cioè verfo oriente^ iettentrio^* 

B a ne» 



067 non folo comprende ne^ campi Flegrei V agro 
Cumino , ma li diftende fino al Vefuvio. Polibio £.11 
C. 17 V* include altresì le Campagne di Capua > e di 
Nola • E^ d' avvertirli che gli Antichi chiamarono 
Canapi Flegrei tutt* i luoghi volcanici 9 erprimendo 
con tal nome la natura de*medeiimi . I campi di 
Pallene in Macedonia ^ dove anche fi finfe la guerra 
le' Giganti , prefero il nome di Flegra per i fegni 
manifefti di effervi fiate delle eruzioni volcaniche * 

(13) Capua fi fiffa per centro di detti campi , la 
pai periferia s* intende defcritta lungo la catena degli 
Appennini fino al mar Tirreno • 




ne, ed occidente, e comprende le Ifole diNifida, 
Frocida, ed Ifchia. L"" afpetto delle indicate colli- 
ne , elevate in figure diverfe , colP abbafTamento 
dì molti Crateri volcanici a guifa di valli , for« 
mano il piU bel contrailo di luce, e di ombre in 
SI vaga prospetti\ra y che corona il mare , ed è 
smaltata de'^più vivi colori della natura » I loro 
efb-emi fono il Vefuvio da oriente , ed il Capo Mile^ 
no da occidente : il monte poi de"" Camaldoli , alto 
prellb a poco quanto il Vefuvio , può confiderarfi 
come loro centro • Eflfe non fono feparate dal Vefii- 
vio (14) , fé non che dalla pianura , bagnata dal 
Sebeto , e tutte concorrono ad elevare mirabil- 
mente la cofta di Napoli , la quale è fondata fo« 
pra r eminenze delle loro lave • Il maiTo di tali 
Colline, e de' campi fottopojfti è formato di lave, 

di 
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(14) Il Vefuvio poi è diftaccato dagli Appenni- 
ni per mez70 d* una Pianura > che offre in più di un 
luogo delle materie volcafìiche, le quali però fembra 
che non tutte fieno fiate eruttate dal Vefuvio ; per- 
chè ad una gran diftanza fi trovano delle lave fenza 
che fi vegga comunicazione fra effe ^ ed il Vefuvio 
medefimo , come di là da Nola ) ed in altri fici « 






di tufi, di ghiaje , di vetrificazioni volcaniche, d» 
argille Pozzuolane , e di pomici . Sono pib oflef- 
vabìli le lave , formate qnafi a bafe di pietra Cornea 
fcalare , e di granito , le quali fi veggono fpeci- 
altnente nel Vefuvio , e nel lato meridionale dell' 
Olibano . Le maffe tufacee fono coftantemente di 
color giallognolo , o bigio inclinante al giallo ; la 
loro bafe è un"' argilla ghiajofa volcanizzata , inr 
durila a confiftenza di pietra. Le argille Pozzuo- 
lane difFerifcono dagli elementi del tufo , perchè 
le loro parti fono meno tenaci , e coerenti di 
quelle , che compongono il tufo » E' notabile 1» 
breccia volcanica di color bigio , chiamata Piper^ 
no , la quale trovafi nel maffo tufaceo intoroQ 
al monte Camaldoli , e che s' impiega per aiR>. 
dare , e decorare gli edifizj (15). Le arene fpar- 
fé -lungo le falde del Vefuvio fon compofte di forli 
ftritolati , di graniti , e di crifoliti in minutiflimi 
pezzi. Quelle poi, che fono nella marina di Na- 
poli fino al Promontorio di Mifeuo , fouQ «ii^per- 

B 3 fo 



(15) Molte utili notizie circa Io fcavo , e circa 
gli ufi del piperno fi hanno nell'opera immagmofa 
della Begione abbruciata del Carlctti p. 39 «'44. 
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fé di una quantità di ferro , riducibile in ottimo 
acciajo • £ finalmente quelle , che fon difleminate 
per tutto il lido di Cuma fino al Lago Linterno, 
f jno piccioli acinelli di quartzo • V amenità di 
detti campi ^ e la prodigiofa ubertk del loro fuolo 
li foggettò a diverfe conquiAe degli Opici , degli 
Ofci y e di altri popoli circonvicini , che precedet- 
tero la venuta delle Greche G)lonie nel noAro 
golfo • La confuia y e rimota tradizione delle loro 
battaglie diede luogo alla favolofa guerra de** Gi- 
ganti Flegrei • Strabone (y) , e Diodoro Siciliai- 
no (2) concordano nel farne V interpretazione in 
fenfo iftorico • Ercole approdato il primo in que- 
fte fpiagge , purgò tali campi da^ popoli fieri » 
che r occupavano , figurati da" Poeti come, tanti 
giganti (itf) figli della terra , aggreffori del 

Cie- 
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(16) La favola de* giganti Flegrei , atterraci dal 
fulmine di Giove fotte i monti, da loro fleffi aramaf. 
fati pei* fargli la guerra , fecondo il fiftcma della pia 
antici Mitologìa derivata da Oriente , può anche 

in- 

(y^ L. Vn p. 043. Lutetìét Parif. 15^0. 

<z) L. IV. p. aóf Amjìelod. 1746. 



— >■ 



N 



«33 3 



cielo per i loro atteiftatì centra ì diritti dell* 
natura r 
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ìntefrpretarti in fenfa 6fico per Vtfìizìoeii vofcantchtf ^ 
quivi àccadirte. L' crpinioite , che tali feifoitìeni ac- 
cadeflem per acceofione de- fulnainif a per foverchia, 
attività de' raggi folarr, traluce ne' fulmini, fcagliati 
da Giove , ed avvalorati colla forza energica di Erco- 
le , che fu il fimbolo del fole, fecondtf MafcroWo Saturrt, 
i. J. e. IO , onde credefi di aver Ercole «fcrirato il 
nome da y[(^ Hfrac i ardere, e per cui rfa Nono» 
Ttionys. L. IX. vieit chiamato SfJi *i»fSt, "Rex igmi» 
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Valla Grotta detta di Po&zuoli 
fino alla Solfatara ♦ 

$. L 

^ ^^' Vy Sferva te le defcritte cofe sul monte Pofilipo , fi 
difcende nella fottopofta riviera di Mergellina per 
paffàr la Grotta, detta di Pozzuoli, perchè, fa la 
ftrada a detta Cittk . Èffa è aperta a traverfo del 
diviiato monte per cvitarfi il paffaggio del mare, 
ò pure la lunga ftrada per foprà le colline di 
Napoli , da dove abbiamo detto che fi cullava 
fuori tìrotta . Taluni la credono opera disuma* 
ni , e ne ripetono T origine dallo fcavo delle pie- 
tre, e della fabbia (i). Riferifce Straboné («) che 

Àgrip- 
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(i)^La pietra , in cui è cavata , è uà tufo fi- 
mile a quello delle altre grotte di Cuma , e delle ca- 
tacombe di S. Gennaro , di cui fi fa grand' ufo nelle 
fobbriche di Napoli . 



\ 






l 



l^ 



V 






• ■ ♦' 



il 
i 



• • 



* » 



5 25 3 



.^grippa, genero di Augnilo , per un genio par-i 
ticolare colla direzione deirArchitetto Coccejo fe- 
ce cavar due grorte nel continente di Pozzuoli : 
una che dair Averno menava a Cuma ; ed un al- 
tra per Baja •»} j^wk voup ad no'Oam urbem (e) • 
Quindi pafTando a parlar di Napoli ^ foggiunge 

che quivi anche eravi S'iipìJi apuani ovipyee^ 

ffòHarùt o(ioi»f ) iavip inrt vifp KJfi^p : Crypta concame'^ 
fata fabrefaéia pari ingenio ae ea , qu^ Cumas din 
clt • Dal che può arguirli con ogni probabilità che 
lo fteflò Agrippa per mezzo del medefimo archi^ 
tetto facefle anche aprire queft' altra grotta di Na- 
poli a fimigiianza della Cumana • Nella fua forma- 
zione fu aiTai più baflfa y iiccome apparifce dalP 
ìngrelTo dclU parte di Pozzuoli ^ non avendo piU 

che 



(2) L' ifteflb Strabene poco dopo p^ «246 di- 
ftlngue , e «piega qual foffe quefta nr/ov^ Città , che 
allora crgevafi preffo Baja con magnifiche ville ; di 
cffa parimenti fa menzione Plutarco nella vita di 
Cicerone . Quindi con ragione il Martorelli Colon. 
T. L p. iq6 taccia dì oscitanza ì noftri fcrittori pa- 
trj y che han voluto rapportare la Ni* vixif preflb* 
Baja alla noftra Napoli , feropre nominata con indi- 
vifa voce ÌHMirghM • \ 
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che venti palmi' nella fua maggbre altezza (3) •' 
Da ciò nafceva che, quantunque vi ii fofTero fat- 
ti molti piccioli lumi ingredienti trasverfali nella 
fuperfìcie , fecondochè attefla Strabone nel cita^ 
to luogo f pure ìntromettendovifi per una lunga 
tromba deboliffima luce , ed efiendo affai baflai 
e polverosa , veniva in modo ottenebrata , che 
Seneca (^) la defcrive ofcuriflima, e fenza verua 
lume ingrediente • Oltreché non è incredibile che^ 
&rvrado più toflo , come fi è detto , al paflaggio 
delle fome , efTendofi i lumi turati per la terra 
Cadutavi > noti fi foflc curata di ihirarli anche 

fral 
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rp ^ (3) Si offervi il profilo N. a . Il piano della 

lAV. fl;j.jjjj^ ^jjjgr da A per B va verfó la grotta, è for- 

^^'^* maro coircflerfi tagliato il monte , come lo dimo- 
itra la rupe fcofcefa dall^ una ^ e dalf altra parte . SaU 
r ingrefTo poi della Grotta a 9 pai. dal piano , e pilli 
a dentro a QO fi veggono le prime rotaie laterali 
de' carri •• il che prova di efiere fiata una volta la 
ilrada a queir altezza ., ^ di aver camminato per la 
linea CC £ poiché lo (tcfib ofiervafi anche più fo- 
pra a pai. 16 indi a 26 , e 40 fi conchiude che pii 
anticamente fi andava per la linea DD . 
Ci) Eptjl. 58. 
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fra 1 corto spazio di tempo , percorlb da Stra- 
bene a Seneca « In fatti Alfonfo I. d\^ragona fece^ 
purgare le antiche fìneilre , e le imboccature dalla 
terra, e da'* brtmchi che V otturavano ; ingrandì e 
fece a direzione le porte , ne abbafsò il fuolo , per 
renderla più alta , fìccome chiaramente apparifce da'* 
folchi laterali meno alti de' piii antichi , fatti da- 
gli affi de^ carri ; e finalmente vi aprì due spira- 
gli con obliqua direzione per illuminarla nel 
mezzo y ricacciandovi a defira una Cappella (r). 
Il Viceré D. Pietro di Toledo la laflricò , e la 
riduffe al piano prefente • A^ giorni noftri' final- 
mente dalla felice! memoria di Carlo III. è fiata 
riflorata in molti luoghi patiti , e di nuovo laflri-* 
cata in miglior forma • La fua lunghezza è di 
palmi c<554 quafi a dire un terzo di miglio , ed 
è di larghezza circa palmi 24 • L^ altezza poi è 
varia ; air ingreflò di Nap. è di palmi 94, ufcen- 
do dair oppofta parte è di palmi 98 , nel decor- 
no del fuo cammino è tra aó a 74 -palmi • 

$. IL 



(0) Poiaan. de Bello Neap. L. 6 p. ago iVtf^-- 
poli 1590. 
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§. IL 

Lago (TJgnam. 

T) Affata la Grotta per una deliziofa fìrada (4) a! 
^ deftra quali alla difianza di un miglio , fi fcea- 
4e al lago di Agnano di figura circolare in un 
bel recinto di monti > formati in parte di argille 
Pozzuolane indurite , ed in parte di ghiaje vo^ 
canizzate , alcune delle quali han prefa la confi** 
ilenza fimile al tufo ^ che ricuopre Ercolano , e 
Pompei • 

Il tutto concorre a dimofirarlo una bocca di 
antichiffimo Volcano efiinto , in cui tuttavia efilte 
r azione del fuoco fotterraneo , come fcorgefi nella 

grot- 



mm 



(4) Sentiamo da Sebaftiano BartoH Thermolog. 
r. a p. loo i nomi de' contorni di effa : Ager ijie 
apud incolas triplici nomenclatura diflinguitur . Ete- 
nim pars , quéc mare attingit dicitur li Bagnuoli : quéS 
vero Antiniano fubjacet ob lapidum fodinas dicitur 
Seccavo ; tertla Inter hai media , in quam crypt^ 
aperiuntur jauces , Fuori Grotta appellatur . A que- 
lle poteva ben anche aggiuagere Pianura comprefa 
nel circuito di Soccavo • 



grotta del Cane y nelle ftuiir di Agnano , e nelle 
colline Leucogee • Vi è ragion di credere che il 
lago non ^a di origine molto remota , giacché gli 
Antichi ìndividuaodo tali luoghi non ne fanno ve-i 
runa menzione (5) j oltreché il fuo primitivo nome 
An giano nacque ne^ fecoli barbari dalla voce An-* 
fflanum y che lignifica colatortum , forniB^lB. òa^Angop 
firingo y eflèndo appunto un colatojo delle acque ^' 
che diicendono da^ vicini monti • Ciò fi conferma 
dal vedervifi attorno alcune aperture artefatte j; 
anzi nel fondo del lago efifìono pezzi di fabbriche 
antiche > il che fece credere al Canonico Mazzoc*^ 
chi (d) che un tempo non vi fu/Te il lago in quel 
cratere; ma bensì una villa da lui creduta di Lu-i 
cullo y e che quindi verfo la fine del IX. fecolo ^ 
efTendo le fabbriche rovinate per tremuoti , fpro^ 
fondando il fuolo volcanico y formafTero la conca ^ 
e forgefTe il lago y per cui prefTo gli Antichi non 

fé 
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($)*ra groflb abbaglio del P. Arduino il credere 
che Plinio /• o, e. 88 parlaflfe di quefto lago , quan- 
do dal concetto fi fcorge chiaro che parla del lago 

^' lichia . 

« 

(J) De Caftro l^uculh p. i» a 4* j. a. 
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ie ne trovi alcuna rimembranza • Le indicate aper« 
^re , che fi ofTervano in qualche lato del fuo re- 
cinto y fecero credere al Biondo (e) che ferviffero 
a dargli comunicazione col mare : ma per poco 
che fi elaminano y fi conofce chiaramente di effe* 
re fiate paflàggi , fiitti per ufo delle fabbriche) 
che un tempo vi furono ; oltreché il lago refla 
non £>]o lontano > ma altresì iuperiore al livello 
del mare » Il luo circuito è di quafi due miglia 9 
e talvolta le fue acque , fpecialmente quando fon 
copiole > ferabrano bollire fii la riva prefiò la grot- 
ta del cane ; il che nafce dal paffaggio dell'* ilteis^ 
«ria iifTa , che fi raccoglie nella grotta y a travcr- 
io delle acque • La fua pofizione y Tefalazioni iàU 
tomo ^ e la maturazione che vi fi fa del linO| 
ae rendono V atmosfera pefiifera ali* efiremo • 



$. in. 
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(f) JJefcript. Itah j>. 102» 



€ 31 ]!■ 



\ — . V" - A ^\— V — ^v*r*\"- v-*^\-w\-«-v^— \ — \— V — V— \ — ><— .\,— ^ . • v.^ , 



f. III. , 

Sudaior] di S. Germano. 

OU le fponde di Agnano tra mezzogiorno ; ed 

*^ oriente fon le ftufe , dette Terme di Angla^- 

po^ e Sud3torj di S. Germano , per la vifione 

che vi ebbe Germano Vefcovo di Capua, raccon» 

tata d$ §• Gregorio Papa (/) . Confiftono in alcuoe 

evaporazioni fotterranee , raccolte dall'arte per 

mezzo di una camera a volta , coftruttavi di fo- 

pra • Efle altro non fono , che ac<][ue nello fiato 

di vapore * La parte interna e ìncroftata di allit- 

me plumofo ^ unito ad un poco di vetriolo mar^ 

ziale, il <]uale difciolto dair iftefs^ ac(jua , ofTervalt 

gocciolare lungo le pareti della fabbrica • Il loi; 

calore è di 39 a 40 gradi fui termometro di 
Reaumur • Il lor ufo è molto commendato da'" 

medici ne^ mali della linfa addenlata y e nelle ma» 

lattie nervofe • 



J.IV. 
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(J) £• 4* Diéih mordi, n. 4O1 
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%. IV. 

Grotta del Cane. 

/^Irca cento paffi da'* detti fudatorj preffo ri 
^^ lago nella falda deirifteffa collina vi è una 
pìcciola grotta y cavata in un terreno iàbbiofo ^ ed 
timido , lunga circa palmi 1 4 y larga 6 , ed alta 7 • 
.Chiamafi comunemente Grotta del Cane y perchè 
con ^ueft^animale più che con altro fi fanno gli 
«fperimenti nel mefìtico vapore , che in tutto il 
tempo deir anno efala dal fuq fondo • £flb ha tut- 
te le proprietà deir aria fìfTa ^ o fia acido aereo . 
di fatti imbianca y e dolcifica T acqua di calce , 
xende acidola V acqua naturale y tinge in rofTo la 
tintura di girafole , fpegne la fiamma , ed ann 
mazza gli animali y che lo refpirano , togliendo 
Icfro r irritabilità del cuore y e degli altri mu« 
icoli • Gli Antichi la comprefero fotto la genera- 
le denominazione delle grotte mefitiche y dette 
Jpiracala , & fcrobes charoneas , mortlferum fpiritum 
fxhalantes y fecondo esprime Plinio (g) . Si pot 

fo- 



(g-) Lt a» e* 9Z* Galm. de ufu pan. /. 'j.^c. 8. 
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fono leggere in diverfe opere di ftoria naturale 
le curiofe efperienzè , che fi fon fatte nella me- 
defima (<5) • 

C §.V. 



(6) Vegganfi gli efperìmenti rapportati dal P* 
Giammaria della Torre nel V. T. degli Elem. della 
Fifica p. rsi , e le lettere Mineralogiche del Sig. 
Terber . E' notabile Y offervazìone tutta nuova del 
ciotto Chimico D. Saverio Macrìjcioè che la polve- 
re da fparo gittatti in quefta grotta, fopra un carbone 
•ix)vente fi accende 9 e divampa ^ non oftante la pre- 
fenz^a dell' aria fiffa ^ e che inoltre il falnitro fufo 
fuori di detta grotta , immerfo fubito , prima che il 
raffreddi , nel vapore dell' aria fiffa della medefima ^ 
coir intervento della polvere di carbone > fi accende , 
fcoppia 5 e produce una viva fiamma come la polve- 
re da sparo; terminata T operazione, fi alcalizza tut- 
to il falnitro , come accade nell'aria comune . Quefìi 
due fenomeriì prò vergono dall' acido nitrofo del fai- 
juitro , il quale acido per mezzo del fuoco fi muta 
in aria poriifima ^. mentre il flogilìo del carbone fi 
itiuta in aria infiammabile y e perciò rifcaldati dal 
calore tali fluidi aeriformi , fi accendono nell'aria 
fiffa , nonj^ltriraenti , che accade a'medefimi nella 
piftola del Volta per mezzo della fcintilla elettrica . 
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4Jlruni • 
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Al lago di Agnano dirigendo il cammino 
verfo occidente alla dlfhnza .di mezzo miglio, 
fi giunge agli Aftnini , deliziofo luogo di caccia 
in ibrma di anfiteatro , rinchiuib tra^ monti , di 
fei miglia 4i diametro , e con tre laghetti in 
mezzo, Efli rapprefentano una montagna , terri- 
bilmente aperta cel fuo feno ^ in cui la bocca 
della voragine, a proporzione che cala nel fondo, 
▼a rèftringendofi a guifa di una conca • Gli Aftru- 
ni terminano verfo oriente col lago di Agnano, 
, verfo mezzogiorno fi unifcono col Leucogeo : vet» 
fo occidente finifcono nella ftrada Campana , e nel 
territorio di Pianura verfo iettentrione . Il lo^o 
materiale è compoito di foorie ariicce , di argille 
Pozzuoiane^ di pomici leggiere, e di ghiajc vol- 
canizzate: le quali edeniio piii frefche, ed intere 
di quelle delle colline di Agnano ^ e ornili a 
quelle del monte nuovo, dimoflrano di eflere que- 
llo volcano piii recente di quello di Agnano '• I 
loro tre laghetti fon profondi , e le acque fono 

ter- 
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termali di una mineralizzazione , fimile a quella 
de* Pifciarelli • Il loro nome fembra che iia ori<;i-* 
nato A Jìrunls , cioè jiurnis , con metatefi ufata nel 
h^ffo fecolo I per V abbondante cacciagione di que- 
gi . volatili • k* celebre tal lito per le fede y date- 
vi da Alfonfo d** Aragona nel 1452 in occafione di 
^veir maritata Eleonora Tua nipote con Federico 
IIL Imperadore# 

§. VI. 



Acqua de* Pifciarelìi , 



N 



On lungi dal lago verfo occcid^nte a pie del 
monte detto Secco (7) ^ che (la a ridoAb della Sol- 
fatara y forge in due luoghi y pochi pafU diflanti 
fra loro y la famofa acqua de^ Pifciarelli y molto Tpe-» 
rìmentata per ì mali cutanei • La fua origihe pro- 
viene dalle pic^ge y e dalle nevi , che fi raccol- 
^ao nel cratere della Sol&tara , e fopra la col-^ 

C a li- 



(7) CojI detto .perchè povero <^i erbe : nella fua 
cima efala talvplca un fumo 9 conse negli altri colli 
contigui 9 11 che li dimofira tutti volcani femietìinti • 
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linft ) che fovrafta la fbrgente : per cui la (m ac« 
qua s^ itApregna di quei minerali > che incontri 
fiel paflaggio , contraendone il calore , il gufto lali« 
no y e le altre proprietà de^ foifili , che fono nella; 
ftiddetta collina • Il fuolo attorno le forbenti è 
efìuànie , ha delle fomai^ole > e '1 terreno ha le me- 
defìti^è proprietà , che quello attorno la Solfatara • 
Neir avvicinarli alla forgente fi fente un fortiffimo 
odor di fulfo , e quindi neir acqua fi ofTerva un 
feniibilifliitio movimento di ebullizione , per cui 
un tempo fu chiamata acqua della Bolla • Efia adun- 
que è una acqua termale , che contiene deir allu- 
me , e del vetriolo di marte nello fiato di folu* 
zìone : alle volte vi fi oflerva qualche poco di ari» 
fifla , da cui proviene quella tale ebullizione ^ che 
nella medefima fi ravvifa • Il fuo calore giunge « 
• ^8 gradi nel termometro di Reaumur. Secondo Jc 
offervazioni del Dottor Niccolò d' Andria (8) il 
terreno , donde sgorga co tal acqua > è turgido di 
gcido vitriolico; per cui mediante la dìftillazionc^ 

fé 



(S) Vegganff le ofiervatidrti , e le analifì di 
queft' acqua nel trattato delle acque Minerali del fud« 
detto d Andria P« 2 e. 4. 
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le ne potrebbe ricavare dello fpìrito di vitriola 
in gran copia • Plinio (/)) chiama le fue forgentì 
fontes Leucogjf^i y perchè nafcenti n^Ue colline di 
tal nome , e nota di ^ifer utili per i mali degli 
occhi y t per la guarigione delle piaghe 5 il chf 
replicando altrove (0 dice : emicantque fontes or 4^ 
xi • Martorelli (i^) con giudizio foilituifc? air ignof 
ta voce oraxi la greca ora/i da opuats , che fìgni^ 
fica videndi fenfus , per cui crede che la foggiunt» 
Bculorum claritati fia un^ interpretazione jMargiqs^^ 
della detta voce y inferita nel teAo n 

$. VII, 



Olihdm . 
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Eguitandd il tàitimiiio pèt i Bdgtidli Veri^4 
Pozzuoli y fi vede il monte Olibani , cùn detW 
dal Greco oui 0ivo< totui fiérUis , oggi voÌg3ntt«ft« 
t9 chiamato i SaOi « il (uó mf[a 9 fam^UJ d%ì\9 
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(h) Le ite e, 5, 
(jt) t» tè, e* f f# 



€38 3 



. ~. v^v-i. V-** v—V-^V — \— 'V— 'Vi^X— V-^ y^M.\*»\'--.\-»» V— \— \'— > "T- \ -^x '_•- ^ - 



entichiflime lave della Solfatara, in tutto limili ft 

quelle del Vefuvio. Oltre del tufo, e delle folite 

materie abbruciate , comuni al refto de** volcani 

della Campania , fi rende particolare per le fue 

lave fpatiche • Si crede che dello sbaffamento di 

^uefto monte intenda parlare Svetonio nella vita 

di Caligola (/), e che il taglio foffe efeguito dal- 
la fommitk in baffo • Al tempo poi di Fili ppo II. 

dal Viceré Rivera vi fu fatto un altro taglio tra£- 

verfale dalla parte del mare per continuazione 

«Iella via nuova da Bagnoli a Pozzuoli • 



§, vili. 

Monte Leucogeo, 



S 



I unifce r Olibano tirando verfo Pozzuoli cdl 
monte Leucogeo , cosi chiamato per la bian* 
chezza della fua fuperficie , cagionata dall' alVera- 
zione delle folhmze volcaniche , mediante i gas 
contenuti re* vapori , ch^ efalano ancora dalle vifce- 
re della Solfatara ^ efTendo fituato tra levante ^ e 

mez- . 



(0 e. 37' 



fi 39 3 



* — '\-^\-^ V^V-*» v-^V-*'\**-^ •T«A. -«X ■♦.\'**\-»V--^ V- A-^-V 



mezzogiorno della parte efteriore del cratere di 
detto volcano. Plinio (m) lo fitiia tra Napoli, e 
Pozzuoli y ed oltre al folfoj ed alle acque terma<* 
lì de' Pifciarelli ^ dice che vi fi raccoglieva quella 
fpecie di creta bianca ^ o fia terra gefTofa y che 
dava corpo y colore e tenerezza alla polenta de» 
nominata Allea (o) • Dal decreto di Augufto ri» 
ferito dalV ifteifo Plinio nel citato luogo , con 
cui ordinò pagarli dal fuo erario co mila itiìttm 
zj r anno a^ Napolitani per la contribuzione di 
detta terra ; rileviamo T importanza di tal pro« 
dotto y e la pertinenza del monte al territorio 
Napolitano • 



$. IX. 
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(9) Sapendo Tufo, che fi fa in ITpagna At\ B^c- 
caro p^r le vivande , non faremo (orpreii di ieocire ^ 
che gli Antichi miichiavano questa Hrra insipida per 
imbiancare , e dar corpo ad una polenta i in cui p<r 
altro non deve crederli , che enrnitìe in gran dofe « 
altrimenti 'fì farebbe refa micidiale pj;r la iua veltno»^ 
fa natura . 
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Solfatara . 



C 



Otiti nuando il cammino per Tifteffa direzio- 
ne fi monta fopra la Solfatara , la quale è fi- 
tuata air occidente di Agnano preflo T antica 
jftrada per andare a Pozzuoli , poco meno di un 
miglio lontana da detta Citta. Confifte in un cra- 
tere ovale di un volcano femieftinto , chiamato da 
Strabone (72) H^eaV* A'yopi , Forutn Vulcani lungo 
circa pai. 1875 fituato fopra unapicciola altezza, 
e coronato d^ ognintorno da colline , menochè ^al 
lato di mezzogiorno , da dove vi fi entra. Para- 
gonando il fuo flato attuale colle defcrizioni, che 
ce ne hanno lafciato gli Antichi (o) , fembra che il 
medeflmo fi avvicini ogni giorno più alla fua to- 
tale eftinzione . Ma la bella defcrizione , che fa 
Dione (p) de** fenomeni volcariici , .e delle ac^ue 

ter- 
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(0) Petron. p. 428. Amjldod. 166^ Sllius L 
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termali lungo il continente di Baj$ fino aMifeno, 
Tìon fo perchè fi è attribuita da' noftri Scritix>ri 
alla montagna della Sol£itara • ^on vi è mtmorn 
delle fiie antiche eruzioni : foltanto Ariftotele Mf 
cenna (g) che un orribile tremuoto devaftò i cam» 
pi Flegrei , il quale è da fupporfi molto anteriorf? 
»Ha di lui età • La fìoria y all' infuori deiP^ru- 
zione del Vefuvio fotto Tito , né prima , ne do- 
po ci parla dell' eruzioni della Sol&tara &no ^W 
anno 1198 di Cri fio (r) • Se poi , come abbiami 
d;?tto, vogliamo ripcfcar l'epoca delle prime eru- 
zioni nell'ofcuritk della favola de' Giganti Flegrei > 
dovremo ricorrere a' tempi di Ercole , il che ià- 
rebbe un vagar nelle tenebre . Del refto Srrabo- 
»e (s) fu l'autorità di Pindaro , e dello florko 
Ximeo c'informa dell' antichifEma opinione di ef« 
fiervi una fotterranea comunicazione tra' fuochi, 
volcanici d' Ifchia , e de' campi Flegrei . €otal<d« 
opinione ha fettp aflerire a molti Storici pofterift» 
ri ^ <:he la Solfatara nell' eruzioni del Vefuvio dia .' 
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Cq) Meteor. U^^ e. 8, 
(r) Capac. L e. e. 04» 
0) X. 5. p. 1248. 



l 



£44$ 



(dìibrìa I fi fianno tattnvia «fperimenUQdq ìq m^ 
dicina 

§. X. 

Convento de* Cappuccini . 



D 



Eclinando un poco verfo mezzogiorno dal- 
la Solfatara s^ incontra un Convento di Cap- 
puccini , la cui Chiefa nel 1580 fa da'* Napolita- 
ni eretta , e confecrata al Martire S, Gennaro* 
In efla fi ofTerva un^ antica Aatua di marmo di 
tal Santo , e la pietra fuUa quale credefi > che 
fofTe decollato : vi erano delle fenfibili fumarole» 
oggi coverte dal pavimento • Nel Chioftro è nota» 
bile una cifìerna y in cui le acque piovane vi fi 
confervano lènza corromperti • Effii poggia fopra 
un pilaftro ^ o pih tofto fopra archi ifolati | in 
modo che la vafca non tocca affatto la terra ^ ^ 
è fituata in una fpecie di torre y che le ferve di 
gabbia. Il fuo diametro può avere circa p. 18 a 
ca; è fabbricata di mattoni , rivefìiti di ftucca/ 
ed afTodata da^ alcuni legami di ferro y fituati & 
dìilanza in diflanza» Al difopra del Convento vi 
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è una grotta molto grande , la quale . credefi che 
fervifTe per andare da Pozzuoli ad Agitano fenzai 
jklìre la Solfatara t^ Oggi è j^hidà dalla tetra ||a 
datavi • 
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GAP. IH. 



Della Città di Pozzuoli , e dtllt 

Jùe Antichità» 



f I. 

Fondazione f e Coloni di Pozzuoli. 



O 



Sfervata la Solfatara » fi cala in Pozzuoli , cit« 
ik celebre preilb gli Antichi pel commercio degli 
Orientali , per T abbondani^a delle acque minerali' 
e per la frequenza degl'Imperadori Romani • Straf* 
bone (tf) la & Colonia , ed arfenale de** Cumani i 
ed in confeguenza di origine Calcidefe • £ufebio(^) 
e Steflano Bizantino (e) la dicono fondata da^Sor 
mj > i quali vi fi ftabilirono y fuggendo la tiran- 
nide di Policrate y nel quarto anno della fef&nt^ 
fimaquarta olimpiade y che cade nel 1:35 dell» 

foa*< 



(d) L. e. 

(Jf) Ckron. p. i6^, AmfieM. l6^2% 

it) Voce PfTÌo\9f 9 & ^IxMt • 
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fondazione dì Roma , e nel $17, prima di Crifto » 
Ambedue però tali ^ipioioni convengono a dimo» 
firarla dì origine Gionica. Può fiare che^ venendovi 
i Samj nel 53 3 dopo la fondazione di Cuma , la 
trovafTero già occupata da' Cumani , e che col cotth. 
ienfo de^'medefimi vi fi fiabiliflero in alleanza, eiTen*» 
do SI gli uni y che gli altri difc^ndenti da^Gionj; 
tanto più che trovandoti i Cumani in quel tempo 
veifati dagli Etrufci , avevano anche invitato in 
loro ajuto Cerone Re de^ Siracuiàni • Sembra che 
r antico nome fia derivato da Pupeal luogo di gi\>- 
fiizia y mutato da'" Greci coloni in Dic^archia , che^ 
fuona giudo governo , per la ragione addotta da 
Vetìo (J) quod €A civitas quondam jujiijjlme regeb.a^ 
tur (11) • Nel 55 a di Roma il Senato vi mandò; 

Quin- 
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(li) E' più verifimìle , che Piirftfo// fia ftatoran- 
tico Dome di queda Cicca) rianovaco da' Romani al - 
lorchà vi conduiTero la Colonia» più cofto ch^ dato- 
le in tal congiuntara a put^is , fecondo Plinio /• ji 
c•a^ ovvero a putore fulphurìs ^ fecondo altri. Oltre 
la recata etimologìa ^ anche il Mazzocchi Diatriba 5 
%• 3)^7 Marcorelli Colon. T. I. p. 11 V hanno tratta 
dair orientale . 

{d) Voce Dicxarchiam, 



Quiritcr Fabio c^n* tuia guafnigiÒTie di <5óòò ùomi-^ 
•ni pèt impedire q^udche aflako di Annibale {è). 
Sette anni dopo net 55^ i Romani^ vi éon4uffera 
tiiia Colonia j che ripigliò l'antico nome di Pu- 
tìoli , onde Plinio (/) fcrifle ; . PirttoU Colonia dU 
CicaréhU diéii . Tutte' le ifci*izioiii , finora trova-* 
tQ , la chiamano Cotonist (^) t afr incontro fappia- 
ÌM ài Cìoèrofte (K) , che a lifor' tempo i Poziuoia* 
lii erano liberi ,' " governandoli Còlle leggi patrie. 
Può ciò non oftaiitef conciliare Puna cofa coirai" 

* 

tra , credendo che i Pozzuolani acquiftaflero Y au- 
tonomia dopoché* Siila fi dimife dalla dittatura; 
giacche coftui , fecondo Plutarco (J) , compofe da 
privato té diféòrdie iilforte tra di lora fui pun- 
ta deir indipendenz:a da' Romani . Ora Siila éffen- 
do morto nel 6^6 Ai Roma, e leggendofi in Gru- 
ferò (fe) che Pozzuoli nel ($49 era tuttavia Co- 
' lo- 
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(e) tlvius L. 2^4. e. f. & t. S4* ^» 45' 

(/) L. 3. e. 5. 

(g^) Capac. JL. a. /?• 3i<J# 

,(A) Ve leg. Agrar. C. 31 • 

(0 In Sylla . 

(k) P. 207. «. !• 
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ionia y poffiam coQcludere , che poco prima della 
morte di Siila rivendìcaiTe^ qualunque fia fiata > la 
£ia libertà y la cui durata per altro non può fi£' 
&rfi in conto alcuno (2) • Sotto Nerone fu feti-* 
za dubbio Colonia col diàintivo di Auguiìa (/) • 
Neir impero delTlavj prefe dippiu il cognome di 
Flavia , fegnandoii ne** monumenti : Colonia Flavia 
Augujia Puteoli (pi) • La comodità del fuo porto 
la refe un emporio rifpettabMe (/?) > e , fecondochè 
ncta Fello (0), pel gran traifico dell' eAere nazio^ 
ni fi chiamò Velus minor , cfiendo fucceduti al fa^ 
mo£o emporio di Delo • Cicerone (p) la chiami^ 

D Pi^ 
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(1) Troviamo che U5 tempo fa Prefettara»* 
Fé fio V.Pr^efedara . Cicerone prò Cotllo la chiama 
Municipio • E finalmente Tacito /«s* Hìfi. la confón- 
de tra Municipi , e Colonie , per la facilità ^ che 
avverte A • Gelilo, di mutarli leCplonie in Manici- 
pj, e così vice vcrfa . 

(/) Taclt. ffiji. L. 14. /). Q49. 
(m) Gruter. p. \6i. n. ^. 
(ri) Strai» /. e. 
(o) Voce Minor em • 
(/>) Ad Attlc. /• 5. ep. Q. £f 7. 



€50 3 

PufilU Roma y ed altrove (q) denomina la cofta di 
Pozzuoli Cumana y & Puteolana Regna • Oltre i Fe« 
nicj di Tiro , e di Berito (r) , vi furono altri ftabi- 
" limenti di negozianti Orientali , iiccome leggefi nel 
feguente marmo poAo nella fìrada^ che dal Semina* 
rio porta al mare : L. Calpurnio L* F. C Calpurnk 
L. f '. Capitolino Mercatores qui Alexandr. Afta. Sy- 
rix Negotiant •...£* noto che S, Paolo trovò 
Fratres in Pozzuoli (s) . Il Martorelli crede , che 
per fratelli s' intendeffero femplicemente i Fenicj, 
ma r erudito D* Niccolò Ignarra con un luogo pa« 
rallelo di S. Ignazio Martire (?) li dimoftra anche 
della comunione deir Apoftolo • Il domicilio de- 
gli efteri , e la concorrenza de^ magnati v* intro- 
duflero il luffo , e diverfi nuovi fpcttacoli pubbli- 
ci. Le fue lapidi nominano lE.u<ri0Hùt Pialia y ftabi- 
liti da Antonino Pio in onore di Adriano fuo pa- 
dre (u) y e 1 famofo h'ym^ Ln^vffixf , Certamcn 



(g) Ibid. L 14. ep. 1(5. 

(r) Gruter. p. 1105. n. 3. 

(j) Aéi* e. 28. V. 14, 15,.. 

(0 Ad Rom. §• 6. 

(ju) Scaliger, Emend. Tcmp. ^. p. j^»^'j. 
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Butkyjte (x) , che fu una folenne caccia di Tori, 
Tatto ciò concorre a dimoftrarci la grandezza 
deir antica Cittk , la ,^ale , falendo da un curvo 
lido a foggia di teatro , andava a terminare fopra 
diverfe colline , fFfìendendofi fino alla Solfatara , 
ove metteva capo T antica ftrada . Ma le incurvo- 
ni de' Goti, e de' Longobardi , i tremuoti fpeci- 
almente del 1448 , e 1538 , l'eruzione della 
Solfatara del 1198, e la gran pioggia del 1^95, 
gli alTalti del mare , e finalmente ii tempo , die 
tutto ^confuma , r han quali interamente diArutta. 

j. II. 

Molo di Pozzuoli, 

tuttavia gli avanzi dell* antico iho^ XAV. 
T eccellenza ìdohs PuteoUne (y) , e ix, 
um (2) . E' coftrutto alla Greca con 
D a una " 



er. l. e, Ignarra dijfert. de Buthys. 
Agone. 
(y) Suetan. Cnìlg. e. 19. 
(z) Seitec. Ep, 77. 
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una catena di grofll pilieri legati tra loro con ar- 
chi , a guifa di ponte pel rifluflb del mare , e 
per impedire che 1 porto s" empifTe di arene • I 
pilieri fon pofti quafi in linea , febbene per efTer 
confumati fuori deir acqua , comparifca che cur- 
vino (3)^6 fon fabbricati di groffi mattoni le- 
gati colla polvere Pozzuolana ( 4) • Leggendofi 
neir ifcrizione trovata in mare nel 1575 > e che 
oggi fi vede lotto la porta della Città : Opus pi^ 
larum vi maris conlapfum a divo Patre fuo pronùf-* 
fum Antonims rejiituit y comprendiamo che cotai 

mo-> 



TAV ^3^ ^^" di7crfc le opinioni circa il numero di 

' quefti Pilieri . Altri 'ne noverano «o , altri 25 . AI 
prcfcnte tredici A A fc ne veggono fuori dell' acqua, 
J3i altri fé ne veggono fotco la medefìnia i veftigj 
Blit. L'ultimo fari (iato deftinato a fodeaere il faro 
rammentato da Plinio L^6 e. 12. Sopra i detti maf- 
fi air ufcire delP acqua pofavano gli archi ) de* quali 
tuttora fi vedono in C i contraflegni • 

(4) Strabene /• 5 p. 169, e Vitruvio /. 5 e. it 
parlano dell' ufo di qucfta polvere nella coftruzione 
de* moli . Non convengono i moderni Architetti fai 
vantaggio de' moli aperti , ' come ordinariamente era* 
no gli antichi • 
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molo vi era molto prima di Adriano y il quale lo 
prolungò ; e che quindi rotti i pilieri del mare y 
furono riiarciti da Antonio Fio Tuo figliuolo (5) . 

f III. 

Tempio di Scrapidc. 

A 

»^^Lr occidente di Pozzuoli ialendo dal iPorto ^xv, 
fi vedono gli avanzi di un magnifico tempio ^^^ 
tetraftilo, fcoperto nel 1750 , che fi crede veri- 

D 3 <imil- 
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(5) L'errore volgare di credcrfi cotaL rifelo un 
avanzo , o più tofto V eftremità del ponte di Caligo- 
la , coftrutto come ognun fa fopra una cacena di bar- 
che da carico ; ci porta ad offcrvare , che quefto non 
giungeva fino a Mifeno ^ ficcome mal fi appofc Gio- 
feffo Ebreo Antiq. lui. L. 19 ci, il che farebbe 
riufcico d* incredibile lunghezza ; ma fibbcne tirava da 
Pozzuoli a Baoli , fccondochè nota Dione /. 59 p. 652 : 
la qual villa reftando vicina al Lucrino corrifponde al- 
la diftanza notata da Svetonio in CéUg. e. 19: Da^ 
ìarum medium inUrvallum-, Putiolanas nd m9Ui S^O 
f^re pafsuum poaU conjunxit. 
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umilmente dedicato a Serapide (d) • Oltre la ito- 

tua 



TAV. ( ^ ) Tutto il facro recinto di quefto Tempio è 

^11 fituatp in un quadrilatero allungato di pah 250 per 
Qoo , ed è compofto dì due parti peribolo , e cella- 
La cella aa è circa pai. 60 di lunghezza 9 e 45 di 
larghezza : il Pronao oppofto al veftibolo dell' atrio 
è ornato di quattro colonne Corintie di marmo cipol* 
lino alte pai. 48 : nelle bafì delle due colonne di 
mezzo eran fituate le ifcrizioni a Settimio Severo , ed 
a M. Aurelio Severo : per quattro gradini fi falivi 
al piano della cella , e tra le due colonne laterali 
eran dae gruppi di ftatue trafportate pofcia in Por- 
tici • La parte anteriore della cella è tutta apertale 
nel fondo era forfè collocata mia nicchia desinata 
per la ftatua di Serapide di 4 pai. di altezza » li 
quale fi vede in Portici. Il pavimento è tutto coper- 
to di rovine , e fi dice che foflc di un' opera teflel- 
lata di marmi preziofi : (e poi il fondo della cella 
iia terminato in femicerchio , come fi vede nella pian- 
ta , quefto è incerto , giacché altri vogliono che ter- 
tninaffe in linea retta . Il Peribolo precede la cella: 
il fuo veftibolo e è rivolto ad oriente con tre por- 
te d' ingreflbf una grande in mezzo 9 e due picelo* 
k laterali òt*: il medefimo era fornito di fei colonne, 

che 
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tua di queflo Dio trovata nel fito della nìcchia^ 
ce r indica la £imofa ilcrizione rapportata dal Ca^ 

D 4 pac- 



che ora più non efiftono. Tacco Tinterno del Pcribo- 
lo era circondato per tre laci d' un portico foftenuto 
dal colonnato d : il fuolo fi vede laftricaco di marmo > 
ed in effo è cagliato un canale nel fito W per lo 
fcolo delle acque. Per fotto a quefto portico fi avea 
Tacceffo alle danze , in alcune delle quali vi fono 
veftigj di fcale , che indicano un piano fuperiore .• 
a' lati della Cella fono ere danze , che corrifpondono 
al portico , e nella ftanza più grande, che è all'eftre. 
mo mm , fi veggono attorno de' fedili forati , forfè per 
prender bagni di vapore, con i corrifpondenti canaletti 
e al di fotco per farvi fcorrere T acqua: in tutto il re- 
fìo delle camere nn fi entrava alternativamente o pel 
Portipo , o per la parte efterna p , ed eran tutte in- 
croftate di marmi , che fi dicono oggi pavonazzetto , 
e faravezza . Nel mezzo deir atrio è fituato un ba- ' 
faraento rotondo / alto pah 4Ì- ^ e di diametro 
circa pai. 80 5 vi fi afcende con gradini g per 
quattro parti oppofte : tutta la fuperficie è inclinata 
verfo il centro, dove è fituata una pietra forata per 
ricever l'acqua, e gittarla nel fotterraneo .Nel giro 
del bafamento hh fi offervanp fcdici bafi di colonne > 

le 
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paccio (as) pittavU efiftente nei Mufeo Famefiano 
di Roma , nella quale prefcrivendofi la reftaura* 
2Ìone della fabbrica contiguità ^ %" individua che 
ftiva al di Ik dalla vìa pubblica y rivolta al ma- 
re ; In area qu^ 4JI ante sdem S^rapi trans viam 
ad mare Vorjum. Si aggiunga che la fua ilruttura 
ci prefenta qualche cofa da farci determinare a 
crederlo di Serapìde : le ftanzette quadrate del fuo- 
recinto non fembrano di aver fervito ad altr*og« 

get- 



]e quali hanno fatto credere che foflc coverto di un 
Toto a gutfa di roonoptero : ma V altezz.a di quefte 
colonne elfendo meno della metà del diametro del 
bafamento ^ fa conofcere Y infuffìilenza di una tal 
congettura ; giacché in quella fpecie di Tempj Vitru* 
vio prefcrive V altezza della colonna uguale al dia« 
metro del roonoptero • Tra bafe^e bafe vi erano do- 
dici va(i cilindrici firiati a fpira » i quali fervivano 
per r ac4ua luftrale ^ benché altri li credcflero bec- 
che della fotcopofta conferva : è tuttavia dubbio fé 
quefto^ bafamento avefle fervito per li facrifìij ^ ma 
pare che favorifca tal fentimento il vedervifi degli 
aneli di bronzo, a' quali forfè fi attaccavano le vit- 
ti ine • 

(ad) L. a p. SS9« 



€57 3 



getto y fé non che per comodo degli ammalati , 
che attendevano in fogno le vifioni , e le rivela- 
zioni del Dio per la loro guarigione (i^3) • Di 
pili la dìfpofizione de** bagni vaporatorj nella ca^ 
inera pìh grande è digerente da quella delle ter- 
me y e tanto meno ha potuto fervire per gli ufi 
Burerdotali. Quindi fi può conchiudere ^ che fu un 
ferapeum a guifa di quei di Grecia deAinati per 
le fuperftiziole curagioni d^"" mali incurabili , a(H« 
dati a SerapìdeiC ad Efculapio. Avendo veduto 
che in Pozzuoli vi erano tra gli altri degli ftabi- 
limenti di negozianti Egiziani , ed AleiTandrini , 
fembra che i medefimi da prima aveifero eretto 
un tempio , chiamato Mes nella fuccennata Ifcri-* 
2Ìone y al loro Dio nazionale , da* Fenicj , e da* 
gli Arabi detto Dufari , il quale pofcia fotto il 
confolato di P. Rutilio y e di Gn. Manlio neir 
anno di Roma 648 , o 49 fu riedificato y o ri- 
fiaurato • £ finalmente dalle ifcrizioni y ch^ erano 
alle bali delle colonne dell'Atrio^ cofta, che tal 
edificio fu nuovamente riparato , e più riccamen- 
te ornato di marmo fotto gli aufpicj degrimpp. 

Set^ 
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(ili) Fiutar eh» in Lu cullo . Perjius fau<i. v. 55. 
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Settimio Severa^ e M* Aurelio Severo Antonino • 
£* notabile che la parte fuperiore del fufìo delle 
colonne > e fpecialmente di quelle , che fono in 
piedi , iìa fiata crivellata da^ vermi marini chia« 
matì per tal iftinto Mytill Lithophagi , e Pholades , 
éé" quali fi ofTervano tuttavia i gufci ne^ buchi 
formati da Ipro fieiTi • Non fembrando regolare 
r opinione di taluni , che così crivellati , ed in 
confeguenza difettofi fofTero venuti i pezzi dalle 
cave ; fi deve conchiudere che tal fenomeno fia 
accaduto daireflere fiato il tempio per lunga 
pezza coperto dal mare y ó che almeiio vi abbia 
riftagnato fino air altezza , in cui fono ì buchi 9 
effetto di qualche inondazione non infolita de^ 
gran tremuoti • Ciò confermafi da profondi fh-ati 
di arena littorale, che iòno nel piccolo interval- 
lo dal tempio al mare appena lungo 50 paffi y e 
dalle oflervazioni del Signor Ferber di efière fia-» 
to il mare per un tempo confide rabile nove pie-^ 
di di Parigi piìi alto del livello attuale . 



i.iv. 
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§. IV. 
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'Anfiteatro h anche un pezzo rifpettaibile ^ TAV. 
e meno rovinato ( 7 ) delle antichità di Poz- xili, 

ZUO-. 



^.mim 



(7) Qpel tanto che attualmente efifte fi è im- ^av. 
preflb nelle piante con tinta più nera, efiendofi dato j^j^-^ 
di mezza tinta tutto quello, che fi è lupplito fecon- •^y- 
do i rimaftì veftigj , fegnitando il gufto della fab- 
brica . Quindi nella piànta il giro efteriore BB j 
del quale neppure efiftono le rovine *, ma che per 
altro viene abbaftanza dimoftrato dalla direzione àeU 
le fcale , e dalle ìmpoftature degli archi ; fi è slar- 
gato alla diftanza di F G , dove fono i veftigj di 
due pilaftri. II campo è riempito di terra fino a pai. 
IO ideile quattro porte*D le due oppofte fono ugua- 
li . te altre entrate E giungono anch* effe al porti- 
co interiore . l 'muri' H foftengono la volta , che» 
principiando più alta, va calando infenfibilmenre ,'ed 
in I più fi abbaffa , feguendó la declinazione de' gra- 
dini . Vi fono più ftanze L , le quali fituate dall'' 
utia , e dairàltra parte , fono (juafi* tutte in piedi' 

fino 
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zuoli eflb è preffo a poco tanto grande , quanto il 
coloflep (il Roma > e fi riconofce di opera anti- 
ckiffima non meno dalla femplice divisone delle 

par- 



fino al primo piano • Tutto il portico CC fi porreb* 
be fenza interruzione girare j fé i muri Qc{ fac£i 
modernamente non V impedi(Tero . La Cappella di 
S. Gennaro R occupa due delle fopraddette ftanze ac- 
cennate nella lettera L • Vi fono più ordini di fcale : 
la prima K dall'arena immetteva nel portico ; la. 
feconda da M condaceva al ripiano NT 9 e per la 
fine (Ira O moftrava V interno del portico , e così gli 
altri ordini, che fi veggono erprefli nel Profilo, An- 
che in quefto , tutto ciò , che fi è (upplito , è regna- 
to di mezza tinta • I Tedili di pietra delle gradazioni 
mancano interamente , ed efifte il folo Ietto di fab- 
brica ) su cui (lavano pofati . Tutta la gradazione AB 
num« I arrivava fino ali* arena 9 e perciò era privo 
del Podium 9 che per ficure.zzt,^degli fpettatori folea 
girare all' intorno ^ ed era privo ancora di carceri 
per le fiere ^ e di fotterrànei , non trovandofi fotto 
ai piano MG che foli fondamenti , fembra dunque fac- 
to per gli foli gladiatori • Quindi fi fcorge firaniflima 
r opinione di coloro , che han prefe per abbeveratoi 
delle fiere le pietre incavate , e coi foro nel fondo > 

che 



C«i3 



_,-^X'»v-:»A^'\-»\ 



parti y che dal materiale di mattoni ^ e di piccio- 
le pietre difpdfto in forma reticolata , come ofTer-* 
vaii neir antichiffimo Anfiteatro di Arezzo. Sap<« 
piamo da Svetonio (^cc) che Augufto promulgò la 
legge circa V ordine del federe negli fpettacoli per 
r affronto ricevuto da un Senatore neir Anfitea- 
tro di Pozzuoli , non effendo ftato né diftinto , 
né accolto nella gran folla • Rileviamo dair iflei^ 
fo Autore che a^ tempi di Auguro erano rinoma^ 
ti i giuochi gbdiatorj in Pozzuoli , e che forfè 
anche era inveterato il coftume di ftarli a vede» 
re (ènza diftinzione • Si vedono ancora gli avan-« 
zi de^ fuoi portici , che fervivano di entrata , e 
le volte , che dominavano gli fcalini • 
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che fervivano di condotto per V urina , formando un 
canale iimile a quello del teatro di Pompei • Le fcale 
fon di quattr' ordini .- il primo in K num. i , il fe- 
condo da M in N , e da N in O montava nel 
portico fuperiore ^ e pel piano inclinato OR ufciva 
a' fedili : il terz' ordine dal portico interno num* 2 
montava per ZY neirefterno ; T ultimo dal portico 
efterno montava fcnza interruzione a' iedili per PV 
num. 3* 

(^f) Aug. e. 44* 
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Tempio di Diana, 

^j^^ TTlcino air Anfiteatro vi è un tempio diruto 

-_yj di forma quadrata neir efterno , e rotondo 

neir interno (8) jma non vi fi fcorge alcun fé- 

m 

gno di avere avutp un magnifico Colontiato , co- 
me taluni i*" hanno itnmaginato • Si crede di efTé- 
re fiato dedicato a Diana y come q^uella , Ac 
prefedeva a* giuochi gladiator j (dd) . 

§. VI. 



■^ r *. ' 



Tempio di Nettuno, 



s, 



TAV. uuL mola 

■'^* di Nettuno , di cui oggi appena fi veggono 
}e rovine » Cicerone J^eé) parlando della debolezza 

de^ ' 



(8) La pianta del tempio di Diana num. a ef- 
Tjiv» fendo tutta- regolare , é femplice , non ha bifogno che 
XVII i« della femplice ifpezione per conolcèrla • 

(rfiV) Lipfius de Amfith* €• 4. 

(je) Acad. Quéeft. e. /?• 1038. BafiU^ K^^T, 
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^ofìU finojrèe. tjém^itéafiv ^Jòtaei^'ea t^aieirà^éelì^iie \ 
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iJUifiia Cól Teamia ci Nctuiao a J^utnUt oelTenwióoiDiaaa 
iTianèa'RmpU oeN^tma a Ftanaii'JaitwU oeDioJiA 
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de^ fenfi , e come i^ occhio per la diftanza non 
difcopra gli oggetti , che gli fono ali' incontro , 
dice : j. Noi veggiamo Pozzuoli ( fiando egli in 
,y Baoli ) y ma non ifcorgìamo il noAro confìden* 
yy te Avìeno y che spalTeggia per avventura nel 
„ Portico di Nettuno „ • Cefare trovandoli in Poz- 
zuolo nel procìnto di andare contro ad Antonio > 
facrifìcò a Nettuno (Jf) , e lo fteflb fece Caligola 
prima di paffare fopra il celebre ponte (gg').Era 
giuik) che tal deità fofTe adorata in un paefe , che 
riconofceva il fuo ingrandimento dal traffico del 
mare (9) • 

§. VII. 



mm 



Cp) La' pianta del Tempio di Nettuno num. i Tav. 
dimoftna la magnificenza di quefto edificio ; la por* xviii 
zione AA è quella , dove i muri fono anche in pie^ 
di ) benché in grian parte fepolci ; }z porzione pun* 
teggiaca BB non moftra che veftigj di muri diroccan- 
ti. Finalmente in CC (i efprime un fotterraneo, che 
* ben confervato , e che foftencva la terza porzione , 
ove forfè era il Portico , che dominava fui mare 
air appetto appunto di Baoli • 

ijf) -apiari. Alexand» L. v. de bello Civ. 
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§. VII. 
Villa di Cicerone. 



L 



A Villa di Cicerone da lui ùetCo (AA) chia- 
mata Accademia dal Portico di Academo di Ate« 
ne / e dove compofe i libri delle quilHoni Acca* 
demiche , fecondo il P. Paoli fu fuori il recìnto 
della Cittk lungo la spiaggia di occidente alla di- 
ilanza di 300 pafli andando verfo T Averne • Tal 
fito corrifponde alle parole di Plinio (//) : „ An- 
fy dando dal Iago Averno a Pozzuoli , ii trova 
^y una villa degna di ricordanza; lituata bd iido; 
^y e celebre pei portico , e pel bofco j che C|ice« 
yy rone chiamò Accademia ,, • Ciò fi conferma dal 
vedervifi gli avanzi del tempio ricordato in efi 
da Sparziano (kk) • £fla era fituata nella pbiiahii 
e per confeguenza diverlà dalla Cumana , ficoòme 
r ìndica T ifteflo (^cerone (ti) dicendo^ Tuna pì>- 



(hK) Aà Ateie. £• u Ep. %é 

(lì) £• 3i« C. 2* 

(kk) In Adrian. 

(Il) Ad Attic. L. 14. Ep. 13* ^ 15- 
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vnte . L^ ornato in tutte le quattro fecce con 

14 figure a bafTo rilievo molto belle y ma affai 

guafte dal tempo \* delle quali ve ne fon tre per^ ^ 

fianchi , fei da dietro , e due con un puttìno da^ 

Vanti • Rappreièntano quefte figure altrettante 

Cittk deli' Afia- Minore TheAia , Uagnefia , PhiU^ , 

dtlphU j Thmolus &c. co i nomi fotto ciafcuna di 

cfle^ e colla feguente ifxnrizioné; 

TI. caesarI. dIvI 

AVGVSTI. F. Divi 

IvlI . N. AVGVSTÒ 

PONTìF. MAXIMO . COSi UH 
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IMP. Vili. TRIB. POTESTAT. XXXU 

AVGVSTALES 

RESPVBLICA 

RESTITVIT 

Credeiì con buona ragione. , che fia fervito per 

Una fbtua eretta in onor di Tiberio dalle deferita 

te Cittk > in riconofcenza di e^ere fiate dal mede* 

fimo rifiorate I dopo un fiero terremoto. Da altri 

pezzi di marmo trovati nelle fue vicinanze fi ar* 

ffuifce^che forfè la intorno dovrà eflefvi la fiatila 

deir Imperadore •.♦Giac. Gronovtp'wiv h^. l&tta^ una . 

Botta differtazione inferita nel VII. T. del Teforo 

|U Antichità Greche. Nel 1704 fcavandofi dietro 
I E s il 
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U giardioa del palazzo di D. Pietro ài Toledo, t» 
fo trovata ««^antica , e belli ftatua del Confola- 
■"' re Q. Flavio Mafio Egm^io LoUiana dell altezza 
dio palmi, e colia bafe di s . Oggi è fita I» 
mezzo la piazza, ed ha un br«c»o riÉttto (io,. 

Via Cur^antt^ 
"'• Prì«. die a FoieMere tó» J» ?oiiuoIS, «► 

ri 7l 4»di inconoM-ao» bb«o d.. fi ^°<H 







i: altra. lltBlJC ucrix^i"»- — r- ^^^^^to si P< 

,. ,,. r * maritano tttto spccul comeato si i^ 
di Vighcfta , meritano «uv^ t ^ ^^ 

d»r«roo la *piegasione nel t.orpa oc» 

Napoli , e de' co«corm • |^^ ^^ j,, 

■^*^' de'fepoL . che fono nella via Carnpana , cc^ 
'''^*- q«eiU , cbe.s'iacoacrano i primi ^eU'i^sreffo * 
Lda num. . , e di qaelU nao.. . > la vedati 
quali è oeila Tavola aaceccdcatc. SI gli un* , che 
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S{n3aù:ri ne/Za Viu Cothraùire^ i/effiz Canyyaotì. 
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'72^./i'^^/2Az /i/^;' Jlt^^^^/cri ncUa^ia Canwana 
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pafTa la Chiefi della Nunziata , fi pruova che la 

Citta non eftendevafi oltre a qiiefto luogo dalla 

parte di fettentrione . Ciò pofto , effendofi notata 

la direzione della Arada da Napoli a Pozzuoli , 

gioverà iftruirfi , per ben capire la fituazione deYuoi 

contorni y dei cammino delle llrade , che da Roma 

conduce vano nella fiefla Città • Due furono tali ftra^ 

^ de ^ r una mediterranea , che è appuntò la Campana 

accennata di fopra ^ e T altra marittima. La pri-^ 

ma fu confolare > e fu per dir cosi una prolunga*^ 

zione della via Appia, la quale da prima tern^ 

Dava in Capua • Quella fii denominata propria^ 

E 3 m^n-- 



altri hanno maggior eftenfione / fpectalmente dalla 
( parte A ^ ma appena fi fcorgòoo fra la terra i e le 
^ fpine • Sono in efli più camere , parte ornate di nic- 
chie BB per ricevere le olle cinerarie , e parte prive 
delle medefime CC , Avevano molte fcale^ e taluna 
D così angufta ^ che appena dà il pafìTuggto per ca- 
lare nel fepolcro • Tra tutti però fi diftinguono il tav, 
fepolcro Sotterraneo rimpetto S.. Vito , di cui diamo xxil. 
la veduta interna ornata di finifllmi ftucchì rapprefen- ^^^j^i 
tanti figure , e rabefchi di buon gusto ; e V altro a ^xiv 
due piani fulf ifteffa ftrada > di cui" prefencianjo le * 

vedute dell' interno , e dell' eftefno colle piante rif- 
pettive , 
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mente Campana , o perchè veniva da Roma per 
la parte orientale della Campania ^o perchè por- 
tava per diritto cammino a. Capua : efla contine 
andò per dove oggi è interrotta ddì Lagno ^ pat 
fava pel lato orientale di Averla y donde fi apri- 
va in due rami , V un<^ per Cuma , e T altro per 
le radici orientali del Gauro , cingendo y fiecondochè 
dice Plinio (/2n) ^ i Campi Leborini ^ oggi di Quar- 
to y che reftavano fra le dette due Città • La fe- 
conda , o fia la marittima lungo la riva del mare y 
ib> Monteragone giungeva fino a Cuma> nel qual 
cammino venivano comprefe la Pahide Lintemi, 
ed i fiumi Volturno y e Saone rammemorati ds 
Stazio (po') • Di quella ftrada parlano Livio (pp)t 
« Cicerone (gq) • Fa detta Domiziana > perchè 
rifatta dalP Imp« Domiziano • Qoefla ftefTa dira- 
mandoii da Cuma per Arco Felice traverfeva Poz- 
zuoli y ed ufcendo pel lato occidentale del Gauro 
fi congiungeva alla via mediterranea Campana. 

CA- 



(mi) £• i3« e. II. 

(pò) Sylv. L* 4. Carm. %• v. 6^. 

(j>p) L. 03. e. 35* 

(gq) Ad Attic. L* 15* Ep. 1. 
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Monti , e Laghi del dìftretto di 

Po&siuoli . 



^ I. 

Monte Gauro. 



p 



Oco lungi da Pozzuoli fra occideote-maefiro 
ladaodo verfo Baja , $* incontra il hmoio monte 
jfauro , le cui falde A eAendono £no al territoiìo 
li Cunaa ^ e di Baja • La fua figura è di un cono 
Tonaato , e nel centro vi è una vafta voragine 
letta il Campiglione • Eflb è anche un ellinto 
'deano , il dì cui interno cr atere è la fuddetta 
oragine , la quale è notabile perchè slabbrata dal- 
a parte di Levante fopra i Campi Leborìni ; co-» 
I infolita a** rimaùenti crateri de^ volcani di nofìra 
egione , i quali coflantemente prefentano le mu- 
a de** loro crateri quali abbattute verfo mezzo- 
iorno • Dallo fiato prefente delle campagne ad- 
acenti di Quarto , e Campana rilevafi , che oltre 
i detto Foro principale , eruttò tal monte anche 

£ 4 £an^ 
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iìamme delle fue radici • Il fuo maflb è formato 
di un perfettiiTimo tufo fottopofto a'^foliti (Irati 
di argille Fozzuolane , e di ghiaje volcanizzate ; 
ed in alcuni luoghi del cratere del Campiglione 
fi rende particolare per alcuni globettini formati 
dair ifteffa materia del tufo (i) • £* anche nota- 
bile , che in tutte le vafte pertinenze del Gauro 
non fi trovi traccia di lava confiftente fimi! e a 
quelle della Solfatara; ma fibbene di lave fcoria-< 
cee I che fi prefentano a guiJà di grofTe pomici 
fìbrofe di un color fofco , o rofTo ofcuro • Clucv 
rio (a) ha raccolte le molte lodi dategli dagli 
Antichi per gli squifiti vini ^ che produceva nelle 
fue falde efpofle al profpetto di Pozzuoli ^ e di 

{I) Il Sig. de Alteriis noftro benemerito Con- 
cittadino per la ;ftorìa volcanica de' Campi Flegrei, 
fu de' quali darà alla luce un'opera compita , è (la- 
to il primo a ritrovare quefti globettì , che ;ha de- 
nominati Pifoliti volcanici » Egli dice che nella Sol- 
fatara fi oflfervano i medefiroi penetrati dal vapore 
deir acido vitriolico ilogifticato y e dal medcfimo refi 
bianchi . 
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Baja f e non già in quelle rivolte a Cuma , td a 
Campana , le quali non altriìnenti che la cima 
furono inutili alP agricoltura • Balla lentire da 
Ateneo ( i ) le qualità del fuo vino : ruvpttnt 

Gauranum ( vinum ) paucum y fed nobiliffimum j at 
tonans y & validum . Quindi dal greco Tmuf^^i eccel- 
lente y fembra denominato il monte • Il fuo no** 
me fu COSI celebre ^ che intitolò Gaurano il feno 
di Pozzuoli (0 • 



5. II. 

Monte Nuovo . 



R 



Impetto al Gauro un miglio lontano da 
Pozzuoli fra il Lago Averno , ed il Lucrino , 
dove un tempo fu il famofo mercato di Triper- 
gole , ofTer vafi il Monte Nuovo , cosi detto perchè 
nato di frefco nella notte de^ 14 Settembre del 
1538 per un'* orribile efploiione volcanica prece- 

du- 



(^) Deipnos . L. i« /)• ^6. LugJuni 161 ci. 
((:) Statw Sylv. X» 4. Carmi 3»^ v. 05* 
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àottk da fortìfGmi tremuoti , che rovinarono i 
luoghi circonvicini (d) . La Tua figura è di un 
perfetto cono troncato > ed ha il cratere nel cen« 
tro anche alquanto slabbrato verib mezzogiorno • 
£* interamente compofto di argille Fozzuolane , 
di grofTe pomici fibrofe , e cavernofe • La terra 
argilloik ficcome non è fiata ancora decompofia 
dal tempo i vale a dire non ha perduta quell'' in- 
dole di attrarre avidamente Tumido , così è la piii 
eccellente per £ire un ottimo , e Aabile cemento . 
Si le argille , che le ghìaje di quefio volcano neir. 
interna parte del cratere fi oflfervano come inn 
paliate con piccoli pezzetti di feldspato bianco, 
di forli giall^ofcuri , di pezzetti di smalto yol«< 
canico > e di grofle pomici • 



§. Ili 



(d) Céiptet, L, s. H, If, p» 380* 



• :j-.r . . 
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Ta^.:^xm„ ... 

j-Zac d'^fernea.- /nan& JZU0V0- 
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XL Lago Averne hmoCo per le favole de' Poeti TAV. 
h al di Ik dal Monte nuovo verfo Cuma , cinto ^rxvl, 
di erte colline , le quali fono abbattute verfo XXV II. 
mezzogiorno dalla parte del Lago Lucrifio • Il 
dotto Lionardo di Capua è di parere , che FA ver- 
no cefsò di eiTere un' orgogliola mofeta fin da' 
primi fecoli della Republica Romana i e che ci5 
avvenne quando decadde il vicino monte Gauro 
dalU' ferocia di bruciare • Il citato Sig. de Alteriis 
congettura che quello lago nafceflè per uno spro- 
fondamento locale i il che rileva, non fblo dall' 
altezaa del fondo del Lago , ma si bene dalla 
baflezza delle collinette > che lo circondano. PoL* 
che fé fofTe accaduto altrimenti, le collinette A ver- 
nali avrebbero dovuto rialzarfi in ragion dell' am- 
l>iezza , e della profondità del Lago • Le dette 
colline non hanno niente di particolare per la 
ftorla naturale. 



$. IV. 
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$. IV. 

Lago Lucrino, 



I 



L Lago Lucrino rinomatifTimo in tutta T Anti- 
chità giace fra ^1 Monte Nuovo > e le colline Ba^* 
Jane y e comunica col mare mediante un cortiffi'^ 
imo canale { ma di eflb altro ora non rimane > che 
una picciola palude ripiena di canneto • Il fuo re- 
ifaringimento è flato T effetto deir eruzione del 
monte nuovo , il quale nel nafcere ne occupò la 
maggior parte , e lo ridufTe a quella piccolezza , 
in cui ora fi vede • Ambidùe tali Laghi furono ri- 
dotti da Agrippa in forma di porto y non meno 
che r altro del cratere di Mifeno. Noi coirajuto 
deir Iftoria y e della Cronologia efamineremo bre^ 
vementé le alterazioni y che han fofFerto tali la- 
ghi y e le influenze che perciò hanno avuta ad 
alterare pili y o meno V atmosfera de^ luoghi cir- 
convicini : il che oltre al renderci spianati alcuni 
luoghi degli antichi Autori y ci farà la (Irada a 
conofcere quando , e perchè tali contrade fieno 
fiate pili , o meoo frequentate • 



|.v. 
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Porto Giulio f e Mìfenafe, 



1 



Ncominciando dairAverno, T origine del nome 
A'opfot privo di uccelli , con ragione può ripeterli 
^^ila maggiore attività delle mefitiche efalazioni del 
bo cratere ne' tempi meno lontani dall' eruzioni di 
lai volcano ^ le quali per labbondanza dell' aria epa- 
tica potevano ammazzar beniiCmo gli uccelli ^ che 
;vi pacavano • Ma col progreffo del tempo diminuita 
la forza delle mofete y fu tal denominazione ere-* 
duta favoloHi per eiTer ceiTato il fenomeno (a). 

Li- 



mmà 



{i) Lucrezio L. 6 v. 740 Io defcrive con mol- 
ata energia ^ e lo paragona al limile fenomeno 9 che 
^accadeva in Atene , ed in Siria . Siccome abbiam ve* 
[duco da Plinio L. 2 r. 93 , e da Cicerone de Divln, 
i. I y che gli Antichi chiamarono Scrobes Cfiaro- 
yteas^ e Plutonia le grotte mefìtiche ; cosi fappiamo 
pa Plauto Trinum.Ad.^ Se* 4 v. 124 , e da Virgilio 
l&neid. 6 V. 127 , che chiamarono OJiiii Acheruntis ^ 
iif Janua Dltis i Laghi di peftifera elaia^ione : come 

aa* 



C7« J 

Licofrone (0 j ed Ariftotile (/) che fiorirono tra 
terzo^^ e 1 quarto fecolo prima di CriAo ^ fono 
pib antichi Scrittori ^ che parlano del Lago 

Aver- 



é 



anche Avena , & StygU PmIus da Silio Ital. £« la v« 

1 20, #£. 15 V. 76 per TiAeffa cagione furono de- 
nominaci i Laghi mefitici del conci nence di Pozzuoli. 
Da sì fatta allufione di nomi nacquero le favole dei 
traghetto delle anime pel Lago di Acheronte ^ e 
del^e caliginofe abitazioni de' Cimmeri , defcritte dtl 
Omero OJì/s. x* v* 15 , che Tibullo L. 4 EUg. r^ 
V. 64 traduce : Ntbulofi littore Jverni Tulle antiche 
tradizioni de' popoli 9 che abitavano nelle vicinanze 
di Averno . Quivi anche Omero iitua la famofa 
fixvìa I cioè la fede , e Y evocazione delle ombre • la 
iatci fu un punto di Religione per coloro , che vi (i 
accodavano di placar le ombre con de'facrifizj fuUe 
tradizioni di Omero ^ e di Virgilio circa T evoca- 
zioni fatte da Uliflfe^e da Enea • Annibale foddisfe- 
ce anch* egli a tal rito 9 allorché venne a tentare la 
fedeltà de* Pozzuolai^i verfo i Romani • Livio £• 34 

(0 V. ^04. 

(/) De WraL Aujcul. T. a. p. 1097. Aurei 
Allah» i<f07# 
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H verno ^ £/fi lo chiamano >'<f(''ir > voce dinotante 
propriamente lagofenza apparente comunicazione 
^1 mare , come appunto fu T Averno • Ariftotilc 
o defcrive di iiguiu circolare , d^ immenfa pro^ 
bndìtà ( s ) ^ e circondato da monti alti non 
neno di tre fiadj , vale a dire 375 pafli y e cir-- 
mondato da una den& felva , le cui frondi per 
ivventura non intorbidavano le acque del lago • 
Perdurò in quefto flato fino a^ tempi di Strabo<« 
ne ^)> il quale non M>yiy,ma xókvos lo, denomi- 
na j cioè feno di mare , avendolo ridotto tale , 
come vedremo appreflb , Agrippa genero di Au- 
jufìo. U lodato Geografo nel parlarne accenna le 
iiperilizioni ^ e le favole nate dalle fue peftìfere 
efalazioni , e rileva che Agrippa s^ impegnò a 
:aflcellarne la credenza j foggiungendo che feb- 
!)ene la natura Taveffe formato per efTere un co* 
nodiiBmo porto ^ pure tal ufo non apprefìava per 

ef- 



? 



(3) Anche Vibio Sequeftre lo dice immenfét aU 
Itudinis • Vedi Servio fopra T Eneide 6 v. 23S , e 
L»acano L/ 2 v. 66y* 

(g) Ln 5. p. ^44. 
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cflèrvi davanti il Lucrino (4) più proiTimo al fe« 
no BajanO; più eftefo'^ ed affai più aperto nelb' 
foce (5) • Egli in fatti nota piìi avanti , che il Lu^ 
crino era proflimo al mare , onde continuamente 
veniva infettato dalle onde > fecondo avverte an* 
che Virgilio (A) • Quindi vi fu fatto un argine 

per 



' (4) Ci contentiamo credere colla comune 9 che 
fi denominale Lucrino ab inferendo lucro . Furono 
affai lodate le oftrache » che vi fi pefcavano • II Ca- 
paccio ne dà le teftimonianie L. a H. N. p. 377. 
(5) Così abbiamo spiegato il rpofpetxy^ Toxtlr di 
Strabone defcrivendo la fituazione del Lucrino» beo- 
che leggiamo più colto vpo/Spnxi contratto di fipotxi^ì 
e come fi direbbe in latino mnte èrevU j che fon le 
fecche de'litcoraliy le quali per necelficà vi doveva- 
no effere per paflare neir Averno , che dava più dea- 
tro. terra. Vedi Badeoi ed Efìchio fu tal voce. Non 
è da tralafciarfi quel , che nota Servio (opra Virgilio 
Georg. *i V. i6i., cioè che Giulio Cefare ad ifl;anz3: 
degli appaltatori del Lucrino riparò con de* pilierì 
r impetuofa entrata del mare in detto lago • Anche 
attempi di Teodorico avendo il mare guado il porco 
Lucrino , o fia Giulio ^ fu ordinato dal Re che i 
riparaffe . Caffiod. Var. L. i Ep* 25. 
Qi) Georg. X* n* v. itfi» 
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per quanto» dicevafi da Ercole con una ftrada per 
j>affarvi i bovi , portati da Spagna (/) • Fu que- 
lla chiamata via Erculea , fa lunga otto, ftadj ^ va- 
le a dire pili di looo paffi , e fu larga qaarttD 
poteffe paflarvi un groflb carra .. Cicerone (k) la 
dice vendibilU via per T appalto della faraoià pe- 
fca delle aftriche rammentata da Servio fui cita- 
to luogo di Virgilio. Avendo il mare rotta cctal 
via in diverfe parti , fu da Agrippa rifarcita (/) , 
ma per T eruzione del 1538 tanjo effa , quanto 
la maggior parte del Lago Lucrino , ficcarne .fi è. 
detta ^ reftarono coperte:, in maniera che avenda 
il P. Paoli mifurato lo fpazio , che percorre da 
Tritoli fino alle falde del monte nuovo , trov6 
tutta la fua fronte non pili lunga di 715 pafli. Ag- 
giunge lo fìeffo Strabene , che Agrippa dopo aver 
reflaurata la via Erculea y e tagliata la folta fel- 
va di Averno , declinò il mare dentro terra dalla 
parte di occidente fotto Tripergola j onde immijjo 
in Lacrinum , & Avernum mari ,. giufta T efpreffione 

F d^i 



•H 



(i) Diodor. L. 4. p. 0^7. 
(i) Pro Lege Agrar. e. fi 3» 
(0 Dio L. 48./. 388. 
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di Svetonìo (ni) , formò cosi il famofo porto Gìih 
lio ingrandendo , e profondando le foci ne' lati 
del continente ; per cui diede comoda entrata al- 
le navi in amendue detti laghi y formando il gnj^ 
diofo , e riparato porto Giulio per le manovre! 
della flotta Romana (n). Ecco adunque come giu« 
ftamente Floro (o) chiama qu^eddìn marls ojiìa il 
Lucrino y e TA verno • Sappiamo inoltre y che Ao- 
guAo ordinando le fortificazioni deir Impero, ^ fé*- 
ce aprire per opera dello fleffo Agrippa l'al- 
tro porto nel cratere di Mifeno , per iilabilir- 
vi una flotta di specolazione (p) per guardia dd 
mar Tirreno . Strabone diftingue anche colla vo- 
ce x/ftyif il porto di Mifeno , per effere ftato af- 
folutamente un lago di cratere Volcanico fino a* 
tempi di Augufìo, oggi conofciuto fotto il noiuc 
di mare morto , avendo piccolifTima comunicazio- 
ne col mare • Poflo tutto ciò , fi fcorge chiara* 
mente come fotto Augufto per opera , e direzio- 
ne di Agrippa tutti quelli , che prima erano me- 
ri , e chiufi laghi lungo il continente da Pozzuo- 
li 



(w) Aug. €. I (5. {ri) Bio. L, e. 

(o) L. !• e. lé. (ti) Svet. Augn <:• 45^, 



Cfis» 
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li a Mifeno , coirajuto déir arte furono ridotti 
a comodìfliini porti y facendofi entrare il mare nei 
Xucrino, neirAvfjna^e nel Iago di Mifeno, re- 
dandovi il folo rifìagna della Palude Acheruiìa , 
definita da Strabone (y) cjenojA quidam maris effu^ 
fio (<$) y la quale re dando a ridoiTo del promontO'* 

F a rio 
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((5) OdXttffffif^ 0Ìifi)(yaU Tif r*90tyci^iif • Licofronc 
V. 6(^6 ne defcrive il fluctuance fuono • Credevafi che 
per ^(otterranet meati (l -rifondciTe neirAverno* Silio 
X. 12 V, 126 , Qiiindi gli Antichi la coafafero col lago 
Avemo ^ e Lacrino y iiccome nota Scrabone nel ci- 
tato luogo . piTervano i naturai idi che il Tuo fuono 
fia un effetto deirarìli y che Tagita, e non delle ac- 
que del mare, che vi fi spingono al di fotto in tem- 
po di burrafca ; non credono però* improbabile che fi 
rifonda nelFAverna ^ e la riconofcono dì origine voi- 
canica • 11 Martorelli non gii dal Greco A^ipmw do" 
lorofus^ ma dal Fenicio "JJ^^ Hacor> crede derivato.. 

il fuo nome y la qual voce in Ifaja e. 65 u. io è 
nome proprio di una valle y che forfè conteneva uno 
ilagno • Orbelino fopra Vibio Sequefire />. 244 dime- 
fira , che dtveife pefiifere paludi furono dagli Antichi 

de- 






rio Mifeno , poco danno recava al littorale , & 
cui eran poiie la maggior parte delle delizie de- 
gli Antichi • ili che aggiungeva^ y che sWcato 
r A verno , la ventilazione fi accrebbe a diflipait 
le peltifere elalazioni* 

§. VI. 



Fojffa di Nerone, 



N, 



On molto lontano dair Averno veggonfi ^ 
veftigia del grandiofa canale navigabile > che ^ 

ro- 



denominate Acherufie • t)alle acque deir Ach( 
Cumana riceveva le Tue il fonte ^o flagno che 
di^tto Piriflegetonte . Omero OJ. ». v. 513 tra iqn 
tre fiumi dell'Inferno accoppia air Acheronte il 
rifltgetonte ; dal che fempre più confermafi Tai 
già di tali luoghi Volcanici colle più antiche tradii 
ni de' Poeti . Ignoriamo poi colhe cotal fonte 
fé iluoi oracoli , naturalmente dovett* eflere i« 
delle maniere fuggerite dal Pottero Arch. Gr^c. 
C f. 18 , annoverando le diverte fpecie d* Idromai 
e di Pegonìanzie . Oggigiorno TAcheruiia chiamai!^ 
go Fularo^ o Colucciai benché il P. Paoli credi 
più colio fia la lingua di mare detta Marc nKXtol 
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rone imprefe a fere fotto la direzione degli Ar- 
chitetti Celere , e Severo (r) , lufingandofi di con- 
durlo dal porto Giulio iìno ad Odia fuirimboc- 
catura del Tevere •Egli dovea effer lungo, fecon- 
do il difegno^, ^0000 paffi , e di tal larghezza , 
che vi poteffeiro paifar di fronte due triremi • Ma 
r idea andò fallita per Y immeofa fpefa , onde 
" fol tanto al dir di Tacito manentque veftjgia IrritéC 
spet y che fono appunto quel laghetto conofciuto 
oggi fotto il nome di lago di Licola • 

, .$. VII. 



Grotta ddk .Sibilla ^ 



G 



Irca cento paffi dairAverno a man finiftra 
trovali una grotta cavata nella collina , detta vol- 
garmente della Sibilla ; di malagevole entrata, do- 
vendoli per ben 15 pafii andar curvo, ma in fe- 
guito eflendo più alta , vi (ì cammina dritto , e ièiv- 
za pena* Prefcindendd dalle favole > e dal fuppp^ 
fio di aver &rvijto per piflaggio d^lla Sibilla d^ 

V Fa ^ Cu^ 
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(r) Sv9t9n. in Ntr^ e. ^if T^clp. Ann^ ^S*/^* 4^^ 
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Clima air Avemo , lemlnra in tczìù ili eflère fia- 
to un cunicolo di Ireve , e &cil# tragitto a co* 
loro, che da Ctiina Tolerano paffire a fiaja àalh. 
patte del lago d*JÌTemo; ^)ec]Blmente quando le 
accjue di quefio erano melcolare con quelle del 
Lucrinole del mar Tirreno , onde rifultavane il 
Fcrto Giulio • A giorni noftri fi è chiaramente 
ccnofciuta la direzione di queft* antro verfo il Lu- 
crino , effendofi diiotterrato T altro ingreflb ver- 
[o detto lago , confiiiente in due iircate alquanto 
dilbinti tra loro , le quali £onten|[ono un voto 
fcoperto, tapezzato 'li opera reticolata « Se poi ab- 
bia ^ o no avuta alt a comunicazione con que* 
tanti cunicoli ^ che Imo ne^ cor .orni di Cuma, 
non può in alcun modo 'eterm'narfi. Prima però 
che Mk difotterrato Talt.o aUgreflò dalla' parte 
del Lucrino ^ credevafi che riufcìfle in Cunia, tut- 
toché appena vi ^^innoltrava a cento cinquanta 
psili • A lai diflanza s^ incontra a man dritta un 
'picciolo fentiere tortuofò , da cui fi pafla in una 
'camera quadrata, rhe fi pretende eflere il luògo, 
dove la Sibilla rendeva i iuoì oracoli • Vi fi fcor- 
ge un^ apertura piena di terra fcofcefa , che dice- 
fi efiere fiata una delle pcrte fecrete della Pro* 

fé- 
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. fetefTa • A lato di qu^da camera ve n*" è una'altra 
. con due bagni di pietra grezza, , e vi iì fcorge 
qualche fegno di antico mofaicp fui muro • EiTa 
è piena di acqua airaltezza di un piede , la cui 
.forgente è.nel|a fìanza appreifo • Queft" acqua è 
dotata di un fapor Uiifiviale poco fenfibile^ ed in 
. foluzione contiene tanto poco fale alcalino , che 
non merita il nome di acqua minerale » Noi ar- 
rivando a Cuma vedremo , che colà fìava il tem** 
pio y e r oracolo della Sibilla : onde maggicrmen«* 
te fi conferma di edere fiata cotal grotta un pa& 
faggio fotterraneo con de^ bagni y il quale accor- 
tava il cammino da Cuma a Baja ; e che dalla 
malcapita defcrizione dì Virgilio (s) fia nata la 
tradizione di avere in efia dimorato la Sibilla # Il 
P. Paoli s^ impegna a confrontare la defcrizione 
del Poeta colla topografia locale • Egli offerva 
che Virgilio ci fa capire non ofcuramente di efler 
tre le grotte vicine air Avcrno , ficcome di al- 
trettante pretende vederfene le vefligia. La pri- , 
ma vicina al tempio di Apollo vien defcritta ce- 
rne un^'immenfa spelonca, alla quale conducevanq 

F 4' cen- 



(s) Mnetd. 6. v. 237» 
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cento aperture (t) y dove la Sibilla rende gli ora* 
coli al I>uce Trojano. Benché fenii)ra , come ap* 
prciTo vedremo , che queAa fofTe un^ allegorie) 
defcrizione del profondo penetrale del tempio di 
Apollo in Clima , fcambiandoli le voci Antrum^ 
ed Adytum , dovendoii prendere per numero re» 
tondo liofila ctntum • In cotal grotta fi trattò aih 
che della difcefa all' A verno (w) . L^ altra Icavata 
liei faflb j e molto ampia diede il pafTaggio ad 
Enea , allorché additandogli il cammino la Si* 
bilia, entrò neir A venio per facrificare aDite(jr}, 
e quefVa è la Cumana. La terza finalmente, do- 
v« la furibonda indovina , ed Enea che Ja fegui- 
va, s^ introdnffero per arrivare ad Acheronte (y)) 
&i la grotta dì Baja y ambedue (7) deicritte da 
Strabone « 

§. Vili. 



(7) M. de la Lande Voyagt en Italie T. 7* P* 
3^5 leguitando pariraenci Virgilio , interpreta Tall^go- 

ria 

(r) Ibidem v. 43. 
(u) V. io/<. 

(jr) F, !237* 
(y) V. Q,6z. 
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t>r<?z'*/2<f t^KÌnoal ./^o diAuefito c/te cAla.^ 

ty\.utnej C£ux euì/irons tì(i<.^ au-x 
^uaUej ort cubane le nom d» CeiMs^ céùfjsoSon, 
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§. vili. 

Terme credute Tempio di Apollo^ 
\ , 

^ -V Delira dcirAverno rimpetto la grotta vedefi tav. 
l'avanzo di una magnifica fabbrica ^ creduta tem-xxvill, 
pio per una. ingannevole ajpgjarenzat Effa è -roton- 
da al di dentro di 1 3 <5 palmi di diametro , ed ot- 
tangolare al di fuori , benché da'ruderi apparifca 
di avere avuto quafi un miglio di eftenfione z vi 
fono fette gran nìcchie con de^ fijieilroni al di 
fopra (8) ♦ Ma nel fupppftò di effer tempio ficco* 
me non vi è alcun indizio^ o memoria , che deter- 
mini a (jual Deità fi apparteneffe ; così fi è diato 

luoi- 



klM 



rfa del ramo d' oro per le miniere dì quefto nobil 
metallo , che erano incorno air Averne , ficcome Jo 
ftcffo Poeta lo dice chiaramente nel fecondo delle 
^^org. V. 165': 

H^c eadem argenti rivo^ , éeru^ue metalli 

OJlendit venis^ atque auro plurima fiuxit. 

(8) Qiiefta Fabbrica avea delle camere intorno, 



TAV. 

i A A ) e de' bagni in 
^ I che tuttora fi confcrvanò . 



pine fi olfcrva nella pianta in AA , e de' bagni in «„-^ 
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luogo a diverfe opinioni y attribuendolo chi ad 
Apollo y il di cui tempio ficuramente (lava fulls 
rupe £ulK>ica (9)9 chi a Nettuno ^ chi ad Ecate, 
e chi a Mercurio • Il P. Paoli colla fcorta di 
Virgilio (z) crede ^ che più tofto ad Ecate fi ajh 
partenefTe , la quale > fecondo Ovidio (aa) , fi dif- 
fé anche Giunone Infernale , e riflette che Dio- 
ne (^ili) raccontando la favola di aver fudato il & 
mijlacro di Calipib nel tagliarfi la làcra felva d*A- 
verno y debba intenderti di una fìatua , che or- 
nava pili toAo il tempio , e non già che il 
tempio fofie confecrato ad una Eroina • Noi per 
altro ci uniformiamo a coloro , che le riputano 
rovine di grandiofe terme fimili a quelle de* con- 
torni di Baja^ rcftandovi finoggi una fcaturigine 
di acqua termale (io) in una delle molte ilahze> 

che 



(9) L^ abbiamo non per tanto chiamato tempio 
d* Apollo nel darne la figura y per adattarci alla co- 
mune , che per tale lo diftingue . 

(io) Queft' acqua chiamafi volgarmente del Ca- 
po- 

(2) V. 118. 

(^aa) Metam. L. 19. v. 14. 
QiH) Z. 4>i. />• 388. 
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-*--! cÌKoadtiDo Ifi pifciaa,conw anco» un' Mone 
nditrirao di $?rina bislunga con gran buca ^u»- 
ta iu la. volta . 

' i/AX.- \ -' ■ 
■ Saiaiorj di Trìtoli . 

/irca due terzi' d! tniglìo lontano dairAverilo ^^v 
[ò mezzogiorno vicino al mare fono i Sudato xxx, 
ti Trìtoli /chiamati da' faefiini Eagni di Ne- 
; , forfè per la ragione addotta da Giufeppè 
enzo net capo 3 delta tua 'Di/s* de Medìcls ù 
jrtanieis ,.di efferfi denominate Neròniane tutte le 
terme troppo calde . Credefi che Celfo (te) parli 
di quelle terme, fenz* avvertire , che le fìtua /a- 
pra Bajas in myrtetìs , onde par che piìi tofìo Pli- 
nio 



pone , ed ha un fapore leggiermente falfo : tiene di- 
fciolto del fai marino , come dimoflra la foluzìone 
di argento , che unita a tal acqua , produce un pre- 
cipitato bianco, il quale lè una vera ^luna cornea, o 
fia argenta mtìriatico. Oltre a tal fals, conitene del-' 
le parti calcarle, ed argtUofe. '. 
(«) Z. 0. e. 17. . 
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tìio (^.0 \t comprenda nel far menzione in gene» 
irale delle acque termali del feno Bajano y le quft* 
]i fi chiamarono Pofidiatue dal nome di un libem 
deirimp. Claudio («0^ notando fpecialmente che 
vi fi cuocevano le vivande , come appunto fperi- 
mentafi tuttodì nelle acque di Tritoli • L^ odierno 
nome Tritoli fi vuole originato dal Greco Tptrmai , 
terzanario dal giovamento y che apportavano speci- 
almente alle febbri terzane . ffiè confiflono in una 
fhi&i con de^ bagni di acque termali (ii) , Ia 
maggior parte della &bbrica è moderna > ed io 
una grande ftanza y che oggi ferve per magazzino 
delle Galee , fi vedono gli avanzi delle flatue di 
Hucco y che indicavano i mali , a*" quali giovavano 
i fuoi bagni • Dicefi che alcuni medici di Salerno 
indifpettiti per ^ facilita delle guarigioni ^ vi fi 

por- 



TAV. (il) Due fon le piante di quefti Sudatori : La 

XXXt prima A moftra quello , del quale fi è data la ve- 

* duta nella Tavola antecedente : V altezza della vola 

è di palmi 2o; T altra B appartiene al bagno vicino» 

ed ha di altezza palmi 15* 

(dd) Zr. 31. e* <2» 

( eè) Svcu Claud» e. a8«, . • 
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urtarono di notte , e fracafTarono tutte le ftatue i. 
a che pagarono nel ritorno il fio del loro mi« 
atto con efTeriì annegati vicino llfola di Capri • 
er moflrare a^ Fòrefiìeri la fingolaritk di quelle 
ufe^ i paefani vanno fino al fondo di una grot*« 
\ lunga ^ e dritta a cercare un^ acqua quafi bol«« 
i\te • Il calore del fotterraneo è sì grande > che 
ì capo a dieci paiTi fentefi fufFogare ; ma bafTan^ 

molto la tefta , fi ha minor pena a refpirare ' 
crchè il vapore fi foUeva nel piU alto della ftu- 

1 > ed anche perchè Taria freica vi arriva per 
a parte inferiore . ,Vi fono fei specie di Arade , 
he hanno palmi 7 j di altezza , e Spalmi 4 i di 
àrghezza • £ notabile che y febbene V acqua della 
roflima riva fia fredda^ e comunichi la frefcezzà 
leir arena ^ che bagna y pure ^ penetrando all' al- 
ezza di due dita traverfe fi trova V arena così 
)olknte > che appena può tenerti in mano f ^ 
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GAP. V. 

Delle antichità di Baja^ e di 

Baoli » 



f . L 



P 



AiTato il Lucrino, fi entra nel bel feno Baja« 
no , che in forma di luna oleata formava un fi- 
curo porto fotto la Cittk y il (^uale oggi effeodo 
riempito nel fondo per le rovine delle fabbriche t 
che Io circondavano > non ha rijdefs^ altezza dì 
acqua > ne T iilefTa tranquillitk y per cui un tem- 
po fìi comodo y e frequentato da' navìgli • Il P* 
Paoli però diftìngue il feno del portò di Baja^ 
4^redendo che il porto fia flato Tifteilò y che quel- 
lo di Mìfeno y il quale refla dopo voltata la pun- 
ta del lido y e che vien circondato dal territorio 
di Baja. Egli fi appoggia air autorità di Plinio («); 
il quale dice chiaramente y che il porto dr Bajs 



nfinmt 
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-va tra Mìfeno , e Bacìi , ed avverte finalmen- 
<he tutti coloro y che lo nominano , non paria- 
dei porto Mifenate , e cosi vice verfa. Comun- 
le iia y oggi è mal ficuro il feno Bajano y perchè 
pieno il fuo fondo y vedendoli y tra le altre rovir 
"• coperte dalle ì^que , una flrada felciata , che fi 
tende dentro mare a 040 paifì • Tanto efib y quan- 
il porto di Mifeno da quel , che appreflb di- 
mo , fembra che fiano flati in origine due con* ' 
'e di orgoglioii volcani eflinti y dove il mare 
►ir andar de^fecoli avendo abbattute le mura piìi 
boli , vi è entrato • Ciò rilevafi dal materiale 
>lcanizzato delle fue colline , dalle ftufe , e dal- 
acque termali , che s^ incontrano fui littorale • 
erfo il capo di Mifeno nel finir delle colline 
LJane offervafi una bella grotta alluminofa , in 
li vi fiorifce T allume a guiia di piume , ed al- 
me volte vi fi rinviene perfettamente criflalliz- 
ito • QueJfta miniera di allume , fé pur tale può 
liamarfi y non è cotanto ricca , fecondochè alcuni 
inno opinato dair apparenza; giacche appena fé 
^ pofibno ricavare 5 rotola di allume , perfetta- 
ente criilallizzato ^ il qual prodotto eccede mol* 
>' la spefa • 

§.IL • 
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Origine , e delizie di Baja * 



s 



U la divifatft collina flava V antica Città il 
Baja quafi in egual diilan^a tra Pozzuoli i e Cgj 
ma • Di eifa oggi altro non avanza y che pocU 
confuìiiTime rovine y e le memorie > che ne haj 
lafciate gli Scrittori • Fu di origine antichiflina| 
COSI detta da Sajo compagino di UlilTe (i) fecoodii 

che \ 



(i) Taetae fui citato luogo di Licofrone lo fai» 
chiere di Ulifle, e lo vuol (epoko in Baja . Il M^^ 
torelli ripete dal Fenìcio T etimologia di Baja,**! 
quafi l'^ilj^ Boje , ubi Deus per gli oracoli , che < 

fi rendevano da^ Sacerdoti Cimmerj ^ i quali, (c(f» 
dochè nota Strabone /. e, viveano con tal mefiieft 
Ma ferabra c?ie ciò fia relativo più cotto a'ioo^ 
circonvicini alK Avcrno • Ifidoro crede £. 14 e» i 
che cosi fi chiamafle a ha^tflandis merciius . Ed ^ 
finalmente ne vogliono originato il nome dall' antu 
Alemanno Baayen ^ che dinota frequentare i ba{< 
caldi • 
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che fcrivono Licofrone (3) , e Strabone (<?) . Fu cr- 
lebratiflinia per la comodità del porto , per la fa- 
lubritk del Cliin;^ (fi) y per T abbondanza delle ac**^ 

G que 



(a) Un fol luogo di Cicerone I. 9 F^wi. £/>. 
f!2 fì oppone air uniforme conienfo degli Antichi rif* 
petto alla bontà del clima di Baja ^ ed alla riprova 
di fatto di averci cola paifata buona parte delTanno 
molti ragguardevoli perfonaggi • Oltreché T iftefTo 
Autore Orat. prò CétL e. a? per antonomafia focto no- 
ne di fiaja intende de' luoghi ameni ^ e deliziofì . Or 
dicendo nel precitato luogo : Gratular Baiis noftrisy 
fiquidem ) ut fcrlbls y Jalubrex repente faH^ fiinty ps^t 
che con fé fteifo fi contradica » Ma da quel che log^ 
giunge ) cioè , nifi forte te amant , & tibi ^Jfsntantur y 
& tam dia dum ades Jant Qblitje fui , e da ciò che 
dice altrove £.13 ad Attic.Ep.^iy che taluno vil- 
leggiando colà alternava le giornate tra Pozzuoli , e 
Baja ; pofTiam conchiudere , che la ftadza di Baia non 
era in tutti i tempi deir anno falubre , e che i Ror 
mani foltanto T autunno , e forfè anche V inverno vi 
fi trattenevano ^ onde a ragione Y Oro^tore fi mera* 
viglia 9 che Dplabella per più lungo tempo vi fi 

fer- 
(K) V. 69^. 
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que termali, e finalmente per la concorrenza J 
magnati Romani , che V abbellirono di foatool 
ville , onde a ragione cantò Orazio (^d) : 

Nullus in ori e finus Baiis pr^lucet aournis 
le lodi del fuo clima , delle fue acque , e del 
squifite oftriche , che vi fi pefcavano , fono k 
dilfiifamente raccolte dal Cluerio (<?) . Quella Ci 
tà forfè prima maltrattata da^tremuoti , ebbe 
maggiori incrementi negli ultimi tempi della Rq 
Romana , e fotto i primi Ceiàri • Orazio (/) 

chiar 



fermafTe • A ciò può aggiungerli la rifieflione , che i 
tempi di Cicerone non effendoii ancor data la con» 
nica^ione col mare allaghi Lucrino, Averno>eM 
fenate , dovea per neceflicà elTere più fospetca nella Sai 
Taria del territorio Bajaao ; e che perciò poco dop 
Virgilio , Orazio , Seneca , Plinio , Properzio , « 
altri Autori da Augufto. in poi ne han fempre parb 
lo come di aria più che fana • Anzi fino a'ceffl{ 
di Teodorico la veggiam perfiftere in quello bm 
ftato ) fcrivendo Cafliodoro L. 9 Ep. 6 : Ibi JaM 
tate aeris ^ temperata terris , hlandior ed natura . 

(jf) Epiji. L. i. Ep. I. V. S3. 

(^) Ital. Antiq. L% 4. €• a« 

(/) Eod. Lio. Ep. 15. V. 7« 



chiama Vlcuiy Flavio Giufeppe (^) la denomina 
oppldulunij e Srrabone (A) dice, .che vi fi era for- 
mata quafi una nuova Città con tante magnifiche 
ville de^ Romani . Tutta la contrad^ di Baja non 
era più larga di due miglia (i) ^ ed era compre- 
fa ne ir Agro Cumano (i) , onde Giovenale (/) 
chiamò Cuma Janua; Bajarum #. Delle fue delizie 
poi , e della vita licenziofa , che vi fi menava, 
niente è più bello del quadro y. che ne fa Sene- 
ca (ni) m Quindi fi difTero corrupt^ ,. & dejtdes Ba^ 
jet (ri) , e perciò a ragione Clodio rimprovero a 
Cicerone di efTerfi trattenuta in quel diporto • 
Properzio (o) feveramente proibifce alla fua Cin- 
tia la villeggiatura di Baja : luogo , egli dice , 

G & fem- 



(g) Antiq. Jud^ L» i ?♦ e. 9» 

(A) L. 5. /?. «24 <J^ 

(i) Mazzetta de Jitu FuteoL e, ip. 

(k) In chartaChorograf^ a Scotti edita 4W.i77St 

([) Sat. 3. v^ 4. 

(ni) Epijl. 51. 

(n) Propertius L. i. Eleg. ii* v. a?» Statius 

£• 4* Syl. Cor. 7. v. 19. 
(0) Propert. L e. 



fempre fatale alle ingenue fanciulle • Finalmente 
le fteffe Ambubaje da quefta Citta credeva!! di 
aver prefo il nome , e le maniere (3) • 

§. III. 

Terme fui Udo di Baja credute Tempio (fi 

Venere . 

^ ^ OuL lido di Baja a picciole difhinze fi prefcnt»* 
XXXII. ^^ 8^^ avanzi di tre magnifiche fabbriclie credute 
comunemente Tempj per poca attenzione &tta b 
la loro bruttura , le quali ban chiari fegai di efer 
appartenute a terme • Quella pili proflìma al im* 
re fi è creduto il Tempio di Venere I«ucrioa) 



ifr* 



*« 



(3) Turncbo Mverf. L. ti e. aj le vuol cosi 
dette da jtmiu circa i e BajéS > ficcome fi ^eiQ 
AmbétvdlU 9 circa arva . Eran qaefte una ap9GÌe di 
laidi faltatrici > che allettavano col gefto ) e cól can- 
to gli uomini a'ioro piaceri. Taciu Ann. 15 ^^283. 
Svctonìo nella vita di Nerone r. 27" parlando delle 
gite degr Imperadori a Baja , ne defcrive gli aiub- 
menti • 



<^-^vct'7Ti. dz uj% Ì/a7T^to rovinalo a. i^ct/ct cAc 
e té c^ftjocre tz TJènuj 
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indicato da Stazio (j)) , e da Marziale (;) fituato 
fili Porto Giulio • £fla coniiile in una xotondii \ 

diruta con picciola parte; intera della fua volta : ^ 

il fuo giro interiore h di 535 pai. , vi fono otto 
iineftre con quattro nicchie y ed ha tre camere 
al bailo coftrutte per ulb di bagni y colle volte or- 
nate di ihicchi rapprefentanjti per lo piìi figure 
ofcene y tra le quali in una vi fi vede un lume 
kigrediente di forma quadrata (4) • Il non ved^r- 
vifi fegno di veftibolo , o di altra parte integrale 
de** Tempj y k difpofizione deir ediiizio ^ ed i ba* 
gni che r accompagnano y e" inducono a crederla 
una parte di terme ; non altrimenti che le altre 

G 3 due 



(4) Si vede nella Pianta nura. a , che quefta fab- 
brica era ornata di nìcchie al di fuori LL , per le '''^'^•i 
qtìali fi entrava in quelle di dentro MM. La lettera ^X^CIII* 

KN moftra le fineftre più grandi , ed LK la mag- 
gior entrata , mentre V altra apertura O è fiata fat- 
ta ne' tempi fufTeguenti • Dalla parte di dietro fon 
diverfe fabbriche PP , le quali dalla fcala Q.fi co- 
nofce^ che avevano un al tr' ordine fupcriorc . 

(p) Syh. L* 3. carm. i. v. 150. 
(?) L* IO. Ep. 8i« 
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ciue vicine , eflendoven^ inolte ìntornQ al -fino 
Bajano per T abbondanza delle acque xnineciiie 
per la concorrenza degli .Antichi • .^ 

a • 

§, IV. 

Terme dette Tempio dì Mercurio.^ ; 

m 
é' ■ 

A 'L 

X XPpena cento paili lontana refia T altra iflki* 
ca Aimata fenza veran appoggio Tempio di BSÉto* 
rio y da** Faefani chiamata Truglio « Confifte mjjà^ 
quefta in una gran rotonda di bella ^ e giuitaii^A»' 
porzione y in cui s^ intromette la luce da và^iifir' 
tura nel mezzo della volta (5) ; ha quattro^ 



\ . 
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(s) L* éfteriore F ha molte nicchie GG ^ ''COi 
una più grande da ciafcheduna parte • Da quellt l 
• effcndo flato rotto il muro , oggi fi paffa ne| k(^ 
A 9 ferobrando che V antica entrata foffe ia Vtìo 
Ma anguftiilimo corridoio . Il luogo A confifté ir v 
tondo adomato di nicchie , e di recedi con camert 
ce , Egli è coperto da una volta con apertura ii 
mezzo BB . II luogp H perchè diroccato , non dà al' 
cuna idea del fuo ufo . 
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chie intorno , ed il diametro interiore è di 183 
palmi. Vi fi £i Tefperienza di un beireco, fen- 
tendofì due perlbne , che parlano a voce baffa in 
faccia al muro Tuno fituato oppofto all'altro , men- 
tre chi ila in mezzo non fente cofa alcuna : il 
che prova che la volta è ellittica • Fochi anni £i 
efTendo fiate diseccate le acque Aagnanti^ che oc« 
cupavano la fua parte inferiore , fi è fcoverto il 
condotto deir acqua y che cadeva fui piano delU 
medefima ; per cui apparifce chiaramente di el^ 
fere fiata una Pifcina delle terme Bajane : tanto 
più che vi fi fono trovate molte flan/e colle fon* 
ti, e coeletti di fabbrica deflinati aMoro ufi. L* 
abbondanza delle acque termali fui lido Bajano > ci 
porta a crederla con pih precifione una pifcina per 
le medefime , la quale veniva fotto il nome di 
Caldarium , e formava parte del Laconicum , o fia 
ftufa. E* notabile T analogìa tra la noflra, e T an- 
tica flufa Pifana defcritta da Francefco Robertello 
ael XII. Toma di Grevio • Ambedue fon dì figu- 
ra rotonda ed a volta , colle nicchie > e le iìne- 
(fare da temperare il calore ,.e coir occhio fotta 
a cupola per introdurre il lume ^ e co^ canali in« 

:orno per introdurre T acqua air altezza, che fi 
coleva • 

i. V. 
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Terme detit Tempio di Diami . 
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lU in Ik fi trova il creduto Tempio di I^ 
na fui falfo fuppofio, , che Properzio (r) intenda 
parlar della Dea fcrivendo alla fua bella Cintm. 
La fabbrica confi ile parimenti in una rotonda fab- 
bricata a mattoni, con una cupola mezza caduta, 
con fette iineftroni , e quattro gran nicchie • U -fuo 
diametro interiore è di palmi 11 «^ , ed il piano 
efteriore forma un ottagono : caretteri tutti > che 
la dìmoftrano per una Fifcina termale (ò) • In 
quefte vicinanze doveano efiere i Tempj di Cibe- 
le ^ e di Vefpafiano y dé^ eguali parla la bella ifcri- 

zio- 



(6) Le nicchie ^ che V adornano nam. x Ibno si 

^"^^^ al dì fuori CC , come al dì dentro DD , fopra le 

XXXI li. qyj^ij f^y^^^ jg fjneftre • Di queRe le due più gqfttd 

fono^ Hi E • Pra le incerne nicchie più picciole Q'jgji 
-F in faccia ali* ingrefib A era la maggiore . Li^ 
ciola fabbrica H avanti la porta ) non lafcia 
a qua] ufo fervifTe • 

(r) L. ,c. 



Ih^KÌoita ai un Famuw ^&^£iffB di3aia eheaicari aceiicato 
^^^ri'f 9'va Tempie <x SaHg^ CottJ-acfé' -^ìt on a 
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zione trovata nel 1785 vicino al Cafiello di Ba^ 
ja : la quale altre buone notizie ci fomminifira ia 
rifchiaramento delle antichità Bajane y per cui ere* 
diamo far co£i grata il trafcxiverla j anche perchè 
può dirfi quali inedita (7). 
M. MACRIO . BASSO . L. RAGONIO 
QVINTIANO . C. S. K. IVNIS 
CVMIS . IN . TEMPLO • DIVI . VESPA 
SIANI • IN . ORDINE . DECVRIONVM 
QUEM . M. MALLONIUS . VNDANVS 
ET Q. CLAVDIVS . ACILIANVS • PRAEFÌ 
CqeGERANT . SCRIBVNDO . SORTE 
DVCTI . ADFVERVNT . CAELIVS . PAN 

NI. 



(7) Non molto corretta è ftata ftampata coti un 
picciolo comenco dal Giureconfulco Gio: Antonio 
CafTitto , il quale ofTerva che può dividere in due 
parti: la prima Jfìno al verfetto 15 contiene un de« 
crcto de' Decurioni Cumani per V elezione di Licinio 
Sacerdote del tempio di Cibele a Baja ; e V altra me- 
tà fino alla linea 30,>d ultima comprende un refcricto 
del Collegio di Roma , col quale lì conferma V ele^ 
zione , e li concedono alcuni speciofi privilegi al no- 
vello Sacerdote; 
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NICHVS . CVRTIVS . VOLIVOS . CONSIDI 
VS . FELICIANVS . REFERENTIBVS . PR 
DE . SACERDOTE . FACIENDO . MATRIS 
DEAE . BAIANAE . IN . LOCVM . RESTITVTI 
SACERDOTIS . DEFVNCTI . PLACVIT , VNI 
VERSIS . LICINIVM . SECVNDVM 
SACEROOTEM . FIERI 

XV . SAC . FAC . PR . 

ET . MAGtSTRATIBVS . CVMAN . SAL . 
CVM . EX . EPISTVLA . VESTRA . COGNOVE 
RIMVS . CREASSE . VOS . SACERDOTEM 
MATRIS . DEVM . LICINIVM . SECVNDVM 
IN . LOCVM . CLAVDI . RESTITVTI . DEFVNC 
evi. SECVNDVM . VOLVNTATEM . VESTRA(ric) 
PERMISIMVS . EI . OCCAVO . ET 
CORONA . DVM . TAXAT . INTRA 
FINES . COLONIAE . VESTRA E . VTI 
OPTAMVS . VOS . BENE . VALERE 
PONTIVS . GAVIVS . MAXIMVS 
PROMAGISTRO . SVBSCRIPSI . XVI. KAL 
SEPTEMBRES . M. UMBRIO . PRIMO 
T. FL. COELIANO . COS 
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$. VI, 

Ville di Baja. 

jLJ'EWe rinomate ville poi., che eratlo lungo il 
feno Bajano , altro non ci refta y che il nome , e 
la fama della loro magnificenza : quindi fappia* 

4 

mo che le più célèbri furono quelle di Orten*- 
zio (s) , d' Irrio (t) , di Fifone (r/) , di LucuUo (jr) , 
di Pompeo (y) , di Cefare (z) , di Domi^ia (ad) , 
dì Mammea (ih) , di Domiziano (ce) , e di altri ^ 
che inutile iarebbe rammentarli» 

$.VII. 



(s) PUn. i. 9. e. 35, 

(t) Varrò de R. R. X. 3. r« 17;. 

(u) Taciu An. 15. p. 1282. 

(x) Plutarch. in LucuUo • 

(y) Scnec. Ep. $!• 

(z) 74c/r* ^/i. 14* p. 241 • 

(tftf) Lamprid. in Alex. Sev. tf. 05. 

(bb) Taciu An* 13. />• aai. 

(ce) JP///2, X» 5. Ep. 4. 
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§. VII. 
Baoli » 



S, 



*Uir altura di Baja verfo Mifeno in fondo di 
un piccolo feno , fu il villaggio detto Baoli da Bo- 
aulia , che prima chiamoffi (dJ) per li bovi , che 
Ercole venendo da Spagna nella noftra Campanisi 
ricettò in tal (ito • Quivi Nerone ordì la morte 
alla madre , fecondochè fcrive Tacito (re) , dalle cui 
parole rilevali > che Baoli non reflava preflb Mi* 
feno , come vogliono tutti i ModemL; ma che sì 
bene coafinava con Baja , onde fi capifce comi 
fiixo mari alluebaturp 
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(dd) Symmae. L. i. Ep. u 
(fé) An^ i4, p. S39« 
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5. Vili. 

Sepolcro di Jgrippina. 



u, 



N fol pezzo di Étbbrka antica refta In piedi 
a Baoh detto volgarmente fepolcro di Agrippina • v^vvit 
£gli è di figura femicircolare con de^ gradini , eà 
una galleria intorno y che fembra indicare una 
parte di Teatro (8) • La volta è ornata di ri^ùa<t 
drature di £na tonica di geiTo con figure di ri* 
lievo di buon gufto^ rapprefentanti animali , e 
grottefcbi • Sul muro fi diflinguono de^ tratti di 
dipinture ^ ed anche certe lettere in una fafcia , 
le ^uali per altro non fi pofTono leggere per e& 

fé- 



(8) Il circolo cfteriore, dove ftavano i fedili ^ è XAV. 
foftenuto da un corridoio AA) ed il rimanente P^^ xxxvill 
fopra la collina ^ fulla quale è fondato il muro DD • 
Nel corridojo fon quattro nicchionl , ed in mezzo a 
quelli una ftanza bislunga B , che refta dentro le vi- 
fcere del monte. L'eftremità CC indica , che ne man- 
ca qualche porzione • L^ altezza della volta al pre- 
fence è di pai. 6. 



fere del tutto afFumigate dalle .fiaccole di coloro ; 
che vi entrano (9). 

§. IX. 



Campi Elisj. 



L 



E delìziofe campagne , che da dietro a BaoFt 
fi eftendono. fino a Mifeno ^ e che reftano air o> 
udente di Baja fulPorlo di mare morto , h::fi 
fi^rtìto per la loro amenità il nome di Campi £li- 
sj , in conformità delle altre allegorie poericie 
4^Muoghi vicini • £fle formano • cpme abbiam 

vc- 



(9) Che queìdio non ila (laro il fepolcro di Agrip- 
pina ^ lo dimoftra apertamente Tacito An» 14 ;?. 239 
dicendo che Agrippina : levem tumulum accepit vU» 
Mlfeni prò pur & vilUm defarls Diddtoris , yir//tfi' 
jeàos finus editlfsime proipedat * Quindi con giudiii<> 
opina il Sig. Abate D. Roberto Paolino diligente offcr- 
vatore di quefti luoghi ^ che debba efler uno di o^A 
fepolcri , che fono nella ftrada detta oggi Mercato 
di Sabato , la quale refta appuntò nel iito indicato A 
Tacito . 



duto Ci §• 7 una parte de' Campi Flegrei , e 
tondo il Mazzocchi (jf) han derivato il nome 
ir orientale p^J»} Elich, che dinota luogo toc-* 

dal fulmine , glufb T opinione degli Antichi , 
e vi fofTero fiate delP eruzioni volcaniche , ca« 
onate dal fuoco celefìe (£;g) • Quefla etimologia 
en fo (tenuta dair avere gli antichil&mi Greci 
liamato HA12I0N, xt%ip$a)ftniivof xttpUf, eampum da 
*lo tadium , fecondo interpreta Efichio (hh) • Re-^ 
indo q^uefli Campi air eftremitli occidentale de^ 
ampi Flegrei > furono chiamati Elisj afomiglian- 
I degli Elisj poetici , limati da Omero (/V) neir 
ftremitk della terra» Vi fi veggono alcuni avan- 
i di antichi fepolcri , con ornati di fhicco in 
i'u d*' uno • 



$.X. 



MI 



(Jf ) In Voffll EtymtL v. Eliclus . 
igg) Tacit. Hi/i. L. 5. p. 4127. 
(W) B. V, Poliux. L. 9./«S. 41. 
(li) lliai» l, V, 5^3, 
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§. X. 

Pifcina Mirabile • 

JL3l mezzogiorno di Baja circa mezzo migltf 
lontano dal luogo, detto Mercato di Sabato > fi 
è la £imofa Pifcina Mirabile , la quale è un^aott 
ca conferva di acqua di magnifica flruttura, £ffi 
ìùL piedi ayo di lunghezza, e palmi io8 di lar- 
ghezza : è foftenuta da 48 grofH pilafìri fopn 
quattro linee in croce con due fcale di 40 fc» 
lini runa, per le quali vi fi difcende.Nel mez- 
zo del fuolo vi è un luogo pììi profondo per rac- 
cogliere lo spurgo , e dalle parti , per cui fi eo* 
tra , vi è una ilrada di fabbrica , fatta a icarpa 
che lafcia caminare alto dal fondo della Pifcina 
In ogni pila Aro Vi è uno fperone , dove t» 
mina ciafcuna delle volte , mentre tutti gli sp» 
roni fono tramezzati dagli spiragli , che dan^ 
lume dentro la Pifcina. .Xa volta maggiore è & 
fìenuta da pili pilàftri , che come pòrtici forma 
no la croce • Ciafcuno spiraglio ha la fua bocc 
in forma quadrata in numero di 1 3 , donde tin 
vafi fuori r acqua « La fua tonaca è così dura 

•che 
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te il muro trovafi un ingreffo , donde fi fcende 
in un fotterraneo in forma dì Galleria , che s** in- 
crocia con, un** altra.: Tuna, e T altra fono tra- 
hiezzate da muri , che le dividono in tante fta». 
ze , le quali fra loro comunicano per via di porte • 
Da ci^ opina , che foftero pili tofto celle vinarie 
appartenenti ad uija cafa di Campagna ^ la quale 
forfè avrà, potuto effer quella di Cefare indicata 
da Tacito ; giacche fopra il vefiibolo fi, ved^ la 
diftribuzìone dx vàrj pavimenti*^ né |pQÌ mediante 
i muri tramezzi (i i) potQvano le camere :fervir^ 
per* condotto di acqua «^ > . 
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(il) La porzione A moftra il piano fuperiore : 
pio che vi refta di fabbrica, in cui u va per la fca- 
la C > appartiene al piano inferiore y e fotterraneo , 
il quale è compofto corbe di corridoi . Quefti diviff 
da mari, 'che riducono il paflaggto -ftréttifllmo DD, 
formano dtveKe camere bislunghe /• che fi pnaolunga- 
no in F. I^er le aperture EE par che iì cavafle Tac^ 
qua dal piano .di topttk • I due pi^l^drl in B hanno 
Je oppoflp facciate parallele coli' arco Jobliqipo fenia 
capirti il perchè . 



¥ 



TAV^. 
XLIl. 



•t 



l 



e "« 3 



y'-?^*j*xr^ V-- V— ' v-^ 



GAP. VI. 

Di Cuma , e delle fue Antichità, 

$.1. 



1 

Notizie ijioriche di Cuma. 



F, 



U CuHEA antichifTima Citta fra le più ce- 
t^TÌ della Campania ;: fituata di Ik da** mon- 
ti Euboici fopra un colle quaii ifalato dal com* 
plefTo delle collinette di fua pertinenza : il qua^* 
le da Jfettentrione , e da occidente prefenta er- 
tiflime ^ e dirupate balze ; ma verfo oriente , e 
mezzogiorno ka-falita più Xpedita » Le lave del 
monte di Cuma fono le più dure di quante fé ne 
offervano ne' Campi Flegrei : la loro bafe è il 
pietrofelce con pìcciole laminette di feldspato * 
In alcuni luoghi prefen^ una^ breccia volcanica di 
glutine più fluirò del piperno di . Pianura , ed in 
altri fiti un perfetto tufo j fotaigliantifllmo a quel- 
lo delle colline Bajane • La fituazione della Cittì 
la' rendeva iifiefpugnabile y ed era così ben forti- 
ficaia , che potè reiifteré a' popoli di Etruria , agii 






* 
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Umbri , a^ Dauni > ad Amilcare > e ad Annibale {a)^ 
oltreché ferviva di fpecuk al mar Tirreno • Fu 
efaltata da Strabene per l'antichità della fua ori- 
gine ; da Dionigi d^ Alicarnaffo (li) , e da Livio (e) 
per la nobiltà , e per la potenza non meno in 
mare , che in terra . In effa fi ftabili la più an- 
tica Colonia , che venne ne'noftri mari da Cai- 
cidc d' Eubea (d): la quale lungi di aver la pri- 
ma fondata la Città di Cuma , fé ne jmpoffefsò , 
iiifcacciandone gli Opici primi fuoi abitatori • Quia* 
<li taluno ha creduto , che dall' orientale Qjp Cum, 

fublimerà effe , derivaffe il fuo nome , e non g& 
«Vo Tir KufAuTmp dalle onde, che fotto vi fi rompeva- 
no , fecondochè affermano i Greci Scrittori . Servio 
poi (e) la vuol cosi detta «flw ri ^ri/o^Tw da una doi>- 
iia gravida , che dormiva fui lido nelP arrivo della 
flotta Euboica^ da. cui quefta prefe r augurio di 

H 3 chia- 



rt**« 



(a) Agathias L. l.HiJL p. 14. VtnetUs 1709. 
(i) X. 7, p. 418* • 

{d) Strato L, 5. p. Q43» 
(f) Ad Mnezd. 3. Vt 441* 
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chiamar Cuma'la foprappofia Città • Ma quando 
da" Greci fé ler^oglia ilato il nome) è molto più 
t:redìbile quel > che fcrive Strabone > cioè che Ip- 
pQcle , oriundo d% Cuma di £iibeà , uno de' due 
condottieri delta ^ Colonia Calcìdelis , fennatofi nel- 
la noftra Cuma (i)^ defle alla medefima il nome 
della fùa patria • L^ epoca poi della fna fondasio^ 
ne fecondo Petavio (/) , che fegue Strabone , 
par che debba riportarti a** tempi anteriori alla 
diftruzione di Troja ^ che accadde nel ii34 prìr 
•ma di Crifto : quantunque Batercolo (g) , ed Eu- 
febio (A) la or edana pofteriore allja data di Troja ; 
ed il fecondo non prima di 1 31 anno dopo {a crede 
fondata • Fu celebre p^r la tirannide dì AriAode- 
mo (0 y per V eiilio , e per Ifi morte di Tarqui- 

. nio 



» j 
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(i) I Greci per diftinguere la Cuma d'Italia 
nella Campama, foglioiio. aggiunger vi. per dlAiaW^ne 
iy Cvixdls , effendo ftata prima de* Calcidefi abitata 
dagli Opicf , e diigli Orci:> fecondochè fcrive Strabone . 

(/) Eation.) Temp. P. i. i» i. e. la. 

(X) L. 1. pag. II. ; ^ 

(A) Chroìu /?. 100. 

(z) Dlonys. L x. 
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nio Superbo (^), e per quella del Confolo Giieo 

CoFnelio (/); ma pili per gli oracoli , e pel fé* 

polcrov della Sibilla • I fuoi Cittadini fi manten* 

nero «eir indipendenza de' \oto diritti , e corag^ 

gìofamente fi dijfefero contra divertì popoli del La-» 
zio y e contro Annibale • Ma finalmente Cuma 

dopo 6oo anni della fua fondazione caduta in po«* 
tere de^ Capuani verib Tanno di Roma 30 (J, pri- 
ma di Cri (lo 428 > fecondo Diodoro Siciliano (m); 
o pure nel 333 di Roma, avanti Cri fio 421 y fe« 
condo Livio (n) , feguitando la forte de'' vincitori , 
divenne foggetta a Roma y da cui prima verfo 
Vanno di Roma ai 6 ottenne il diritto della cit- 
tadinanza y ma (en;i:a suffragio (0) : e (][nindi fu 
dichiarata Municìpio verfo il 541 ,(/>) poi Pre- 
fettura nel 543 (^) y ed in ultimo fotto Auguflo 

H 4 ' fti 
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(i) Livius £• e* r. ai. 

(0 Idmi Z#. 41. e. co. 

(jn) L. ic» p* 532. 

(ri) L. 4* €• 44* 

(0) Idem L* 8. e. 14. 

(p) Jdm L^ 05. c^ ZI. 

(y) PdUgrin. dlfQ% 4. §. 14» 
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fu annoverata tra le Colonie (r) • In appreflò fii 
travagliata da* Goti (s) , e da' Longobardi (t) y e 
non ebbe mai ripolb ^ finché nel 1CO7 divenuu 
vn afilo di ladri , e di coriari , che -infeflavaao 
il Regno di Napoli 1 cadde nella lofóle' diAruzH> 
he (li) . 

$. IL 

Arcit Felice . 



j Ou la via , die porta a Cuma. , tagliata hi 



TAV, 
XLIII 

monti Euboici^ vedefi il refto di un groflò mm\ 
di mattoni , detto volgarmente JLrco Felice (2) , 



TAV. t^) Q?efta fabbrica è fituata nel luogo A 9 doa- 

XLIV. ^^ andandofi verfo Cuma alla diflania di pai. 220 

trovafi una grotta , che faleodo per entro lo fcavato 

monte , e rivolgendoli fòpra ì*e medefinaa arrivava 

per 
(r) Front in. de- Colon, p* 104. Anfielod. l6j4» 
(/) Agathlas L. e, 

(t) Anaft. Blblioth. f. 23. Vmaiis \J^^. 
{lì) Jannon. Hlji% '-ìitap% £• . fi» u sòr 
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il quale per le nicchie , che adornano la parte 
fuperiore , fembrò al P. Paoli che foffc un arco 
di foftruzione del Tempio di Apollo più tofto , che 
una porta . Altri credono che la ^ibbrica^ che vi 
poggia (ia un acqiaidottò y ma y comunque fia ^ vi è 
tutta la tagion di crederla una porta delP antica 
Citta ^ Il mure ha piìi di. 75 palmi di altezza ^ e 
1^ arco pati aa * di larghezza . Vi fi icorge ai di 
fotto qualche avanza deir antica ilrada. 

j. IH. 

Tempio , ed Oracoli della SrbUIa . 

A-^ lente per?> rendè pili celebre Cuma , quanta 
il Tempio , la Grotta , e 1 Sepólcro della Sibilla 
Cimmeria , o fia Cumana (3) « La tradizione di 

que- 

per BB al piano, dov'era il fopraddetco Tempio . Si 
è già avvertito che quefta non credeii k spelonca ^ 
dove spacciava oracoli la Sibilla > ma più tofto la 
fìrada , che dal befco di Trivia faliva fall' alto nei 
Tempio . 

(3) La SibiUa Cumana fa la pia iliufttt tra le> 

Pro- 
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quefle tntichitk fi è renduta più incerta ^ ed alte- 
rata ^perchè ilefcntte poeticamente da Virgilio, e 
da Silio Italico , che foli ne han parlato di pro- 
polito • Racconta il primo , che quando Enea ap- 
prodò in Cuma y vi trovò un Tempio fabbricato 
da Dedalo in onor di Apollo , in cui avea con- 
lecrate in voto le ali , che gli erano fervite per 
ufcire dal Laberinto di Minos (x) • Se voglia ri^ 

pc- 



1 

i* 



Profctefle del Centilefimo . Tra gli altri grandi even- 
ti prediffe la rovina di Troja , e la fondazione di 
Roma , anzi fu creduta autrice del Codice degli ora* 
coli Sibillini • Giulio Firmico L. 5 Mathif. p. 77 chia- 
ma Omero divino Interprete del vaticinio Cumano • 
Il fuo nome ^ la fua origine , e 1 tempo in cui vif- 
fé y fono molto incerti • S. Giuftino nel citato 
luogo la fa di origine Caldea ^ e figlia di Berofo , la 
quale poi non fi fa per qual fato venifTe nella nofhu 
Campania « Virgilio JEneid. 6 v. 35 la vuol figlia di 
Glauco , la chiama Deifobci e dice apertamente ^ che 
fu Sacerdoteifa del Tempio di Apollo in Cuma • Ma 
facendola profetizzare poco dopò la guerra di Tro- 
ja j la fa molto anteriore alla figlia di Berofo ^ che 
fu pofleriore al Regno di Akffaadro Magno • 






percarfi qualche verità ìftoraca in quell'allegorìa^ 
può dirfi che Dedalo iia ilato un Cretefe , perr 

feguitato da Minos , venuto a Cutna Ibpra ira le- 
gno aflai leggiero ^ che per fortuna di mare fenv- 
bra/Te di averlo portato a volo , e che per voto 
fatto ad Apollo gli ergefle in detta Citta un tem- 
pio rifpettahile : pofuicqu$ inuwnU tempia (y) • Se^ 
condo indica lo ftefib Virgilio , : era fituato cptal 
tempio ibpra una rocca de^ monti £ul](oici (z), e 
avea d^ intomo una Tel va , per paflar la qu^le 
Enea lalbih i compagni , e fi allontanò <laj lido (ajt) . 
Livio (èi) la chiama tìam^t (4) , e Vjirgilio pel 

cul- 



(4) Secondo IJino U e. fu quefta felva 300Ò. 
pafli lontana da Cuma , rinomata per li notturni (a* 
crifizj , che vi fi celebravano. L'ifteflfo Storico nar- 
ra , che volendo i Romani foggiogare i Ciimani 9 
finfero di volere affiftere a tali facrifizj, come di fat- 
ti vi furono ammefli ^ ma che fcoperta la frode , 

fu- 

(y) Ibidem v. io. 
(z) Ibid. V. 9* & 17. 
(tftf) Ibld, V. 13. 
(^bi) L. as* e. 3^.. 
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culto j che la diftingueva ^ bofco di Tnv2L(cc).H 
fopra C. 4 $• 7 abbiam notato fuir oiTervazione dd 
P* r^oli I che r immane antrum , cui ojiid cernei 
Situato dal Poeta preflb il tempio di Apollo , ia 
cui la Sibilla rendeva i fuoi oracoli ; fi ddjii 
più tofio intendere deir adito del tempio mede 
mo y fcavato con molti ingreiii nel monte : i qua- 
li fervivano di altrettante ufcite^alla voce deb 
Frofetefla , che vi rimbombava : unde ruunt ro^* 
Jem voces y resfonfa SibylU y corrifpondendo andie 
ttll' iii'ivaTW vh fiaffiXtxif oiX9P , penitifflmém iifilic^ 

^dem di S» Giufìino Martire , che circa 1 70 anni 

do- 



furono crudelmente trucidati . Il Martorclli (cnu 
ftento T. I. Colon, p. 14 trae V origine della voce 
Hamit dal Fenicio HO fi Hame^calor per la natar» 

del fuolo volcanico , ed offcrva che perciò V Egto 
nella S. Scrittura è frequentemente chiamato J^J\ 

Ham fecondo S. Geronimo in Qu^Jl. Hebr. . Rifl«« 
inoltre che fecondo il racconto di Livio , tal tuog^ 
dovea eflere non tra Cuma^ e Linterno, ma s^beoe 
tra Cuma , e Y Averno , facendo parte della fd« 
facra ^ che circondava il Lago » * e che fu casiitt 
da Agrippa . 

(ce) Strvius ad Virg% U c^ 
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dopo Virgilio vide, e defcrifle il tempio tl^Apobi 
lo ) e r adito della Sibilla preilo a poco ne^ feguen-^ 
ti termini (dd) : „ Eflendo in Clima vedemmo un 
V^ grand' edifìcio meravigliofamente formato di un 
yy faifo y in cui dicefi che rendeiTe i fóoi oracoli 
yy la Sibilla : in mezzo ad effo vi eraiio tre la» 
yy vacri cavati nella AefTa pietra > dove la Sìbilt» 
yy prendeva i fuoi bagni lufbrali ; e quindi vèfiita. 
^y di bianco ammanto ritiravafi ne' receffi ' del tem» 
^y pio y dove fedendo fu di un alto trono annun- 
^^ ziava le forti ^, • Or da quefio interno recefTo 
per qualche cammino fotterraneo y che riufciva 
ad A verno , il quale era forfè uno di que' tanti 
cunicoli aperti da principio per lo feavo delle 
pietre nelle radici della rupe Euboica. y é che 
s'incrociano agiii& di tante gallerie n^)le yifcere 
del monte ; foleva paflhr frequentemente la Profe- 
tefla fuir imboccatura dell' Averno , per 1' evoca- 
izione delle ombre? • Di cotal grotta fi deve inten- 
der quella defcritta da Aga4Ìa (ee) «V ^^ *rpòf Shiov 
ttf^ff^oPTtc TM hi^v , ad orientalem Collis Cumani 



{di) In Cohorté ad Grjtcos §• 34. & 354 
(^e») iiijì. L^ i. p. 107. 
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Jle^^n , per. la qual N3Trete tentò di efpugnare 
le >|nura di Ciuna .> indebolendo a forza di ferre 
la Illa volta • Abbiamo gik olTervate le ftanze , 
ed i bagf^i > c^e iona in detta grotta { ora ag* 
^ùiogiahi^ che iinda' tempi di Arifiotele (jf)in(> 
fifavafi in^ Cuma ^«xi^ac xtiretyHo^ una cella, fottem- 
itea 4elllL Sibilla j^ Uguale potrebbe intenflerfi di 
^ueUa della grotta > che:4a Cuma fceadeva alT 
^<veritK>.i. 



• ■ 



Setolerà della Sibilla 



M 



A fìtcome è indubitato ^ che iin da* tempi 
remotidiitii • ammiravafi inf Cuma la ftanza , e la 
grotta della Sibilla ; cosi- per contrario fono in» 

■ 

certe , e ì^arie le tfadizioili del fuo fepolcra • Sof 
giunge SaGiuftino poco dopo il rapportato luogo i 
che gli fu anche mofìrato ^«xJi' Tivtt ix x«^*« *'* 
ratffKWùCffiityoj^ , vds rotundum ex ter e eUboratum , in 

cui 



(^) De Mirai. Aujcul. T. a. p. 1095 
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m dicevafi che jfi confervaflero le ceneri delU 
'rofeteffa di Cuma . Quafi l' ifteffo fcrive Vmikr 
^ìa (gg) , cioè che i Cum^i moftravanp jer ftip 
bpokro \iStny tìS'pUp . . . # i f«8>«K^r 7 l^idfam 
mulam . Ora riflettendofi , f:he ftuefti due Scritto- 
i coetanei £uino preciia menzione di tal fepol- 
aro , mentre né Strabone y che defcrive ^ccurf^ 
amente le cofe di Ciuna , ne Plinio , che ram- 
menta tutto il meravigliofo , né tampoco Tacite, 
5 Svetonio , i quali pih d** una volta parlano di 
Curoa , e degli oracoli Sibillini y neppur per orn- 
erà accennano tal monumento ; fi ammetterà fa- 
:ilmente il fentimento del Signor Ignarra QiK) , 
:he la crede un' impoftura accreditata poco tem- 
)o prima degli Antonini , fotto i quali vifle^o 
>. Giuftino , e Paufania .'A tal opinione fi coii- 
brma quel , che Petronio"(/0 fa dire all'ampol- 
ofo Trimalcione ; .Ntf/Ti Sibyllam quidem Cumis tgo 
pfe oculis meis vidi in ampitlla pendere y & Jcum ii- 
i pueri dlcerent y Slhylla rt ^ÌKuf ( quid vis} , re*^ 

t sponr* 



1 . 



♦^•^ 



(ss) ^^ Phocicis p. 8 a 8» Lipfiat té^ó.- 

(hh) In Palejì. Neap. p. 54 

Ov; P. 182. ' " "''' 
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jpondetat Illa dt^aw 9ÌKm ( mori volo ) : cfappoi- 
che il Satirico , fecoi do la piìi probabile opinio- 
ne , fa neir iftefs>poca de^ue prelodati Greci 
Scrittori , cioè ne^ tempi degli Antonini » 01tr^ 
che dal fuo racconto fcorgeii chiaramente y che fé 
pure noli fu- un^ e&gerazione mefla in bocca a 
Trimdcione f dovette almeno efière una puerik 
ìmpoffura quella delle ceneri parlanti ^ , efeguiu 
forfè fui giochetto di un eco j che ripeteva 11 
soqt 9thm con una confimile cadenza ^<»« 

r 

Tempio del Gigante • 

TAV, Jj» j^^ ^ pochi anni fa efifleva circa dugenti 

' pafli lontano dal monte di Cuma un antico Tem 

pio y detto da*paeikni del Gigante per eiTervt 

trovato il bufto coloiTale di Giove Statore ^ eh 

•oggi vedefi avanti il Real Palazzo » Noi ne al 

biamo data la fìgura , tuttoché oggi fia quali io 
teramente dift rutto , e variato quel poco , eh 

ne avanza per una-' interna volta , che vi 

h fabbricata di firef^o • Egli era lungo pali 

^6, largo 30*1 I e poco pili alto. In fondo app 

riva di elTervi iiato un altare con gran nicchia 

ed 






/ ^ 



ed un^ altra per ciafcun latoquafi di forma qua- 
drata . La volta era fcompartita in quadri , ne^ 
quali appariva di effervi . ftate inchiodate fpecie 
di rofe di bronzo (5) • 



$. VI. 

Monete antiche di Cuma. 



R 



TAV. 



£fìa qualche. cofa a dire Tulle monete di Cu*- 
ma • U Goltzio (kìC) rapporta due medaglie della no*- XLVII. 

I ftra 



TAV. 



(5) In A n. I flava la fuddetra ftatua giganter 
Ica : dalla parte poi BB confervafi qualche pez^o 
della fabbrica . XLvi. 

Neir iftefla Tav. n. 2 diamo la pianta del Cir- 
co ) che confervafi fuiHcieateraente a Cuma 9 benché 
ingombrato dagli alberi • La fcalinata ha 21 gradi- 
no FF, dopo i quali viene un muro con alcuni pi- 
laftrtni £E ^ che foftengono un arco alto palt 6 • Die- 
tro è una foffa in giro DD terminata dal muro 
grande ^ nella quale fcendevafi dall' alto , come ne 
fono i veftigj in C . 

(kk) Uumis. Mag. Gr^ec. />. 019. 



Ara Cunii con una tefla di donna nel dritto y i 

lui creduta la Sibilla , e colla conchiglia della por 

pora nel rovefcio. Il Gronovio(/0 ricava T imma 

gine della Sibilla da una medaglia ficuramenti 

Cumana . Convien però avveitire , che effendov 

pih di una Cuma , non tutte le monete coir epi 

grafe Kyfitf««»i' fi devono appropriare alla noftraj 

ma SI bene quelle col femibove barbato , o coUj 

rana , o pure colla conchiglia porporina ; nelle 

quali per maggior diftinzione fi aggiungeva ài 

Liternum , come leggefi in una moneta del Duca d 

Noja , riportata^ da Ignarra nella lodata ppcra i» 

FaUJlra NeapoUtana • 



CA- 
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(/O The/. Grétc, Anpiq. T, 2. Taè. 43. 
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GAP. VII, 

Di Mifeno , e di Linterno. 

$. I. 

"Della Città ài 'Mifeno^ e del fuo Teatro. 



S 



ij£gue il vago promontorio di Mifeno , cosi de- 
nominato da Mifeno araldo di Enea , quivi fé-* 
polto • Virgilio (a) ne parla come di un monte efi- 
flente in Cuma; onde non par da metterti in dub- 
bio , che da principio Mifeno formaffe una porzio- 
ne deiragro Cumano.Di fatti Livio (^) parlando 
della venuta di Annibale , dopo la battaglia di 
Canne , neir agro Cumano , cosi fi spiega ; P^r- 
vajlato agro Cumano ufque ad Mifeni promontorium , 
Puteolos repente agmen convertit, • Augufto tra le 
altre Colonie , che condufie in quefte contrade , 
una ne ftabili in Mifeno, ed allora naturalmente 

Io' fu 



{a) JEneidn 6* v. i<?4» 
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fu diftaccata dal tenimento di Cuma.La dimoftn 

apertamente Colonia l** ifcrizione , incifa nella ba- 

fé della ftatua di T, Flavio Avito , confervati 

nel Mufeo Ercolanefe > la quale nelle due ulti« 

me linee dice cosi : T. F. Aviti . V. E. Patron 

Co/. Or do* Et . Popul. Mìf^nat.. Il territorio Mi- 

fenate , fecondo la Carta dell'erudito D. Mar- 

cello Scotti , comprefe il promontorio col fot- 

topollo piano , il monte di Procida y e tutto quel 

campo ^ che da Mifeno fi eftende fino al fuddetto 

monte di Procida , e mare morto , che antica^ 

mente fu il porto Milenate . Fedro (e) parla dellj 

Villa po/ìta Luculli manu fu tal promontorio , nella 

quale Tiberio flando a villeggiare , vi morì (d) . 

Nerone T ebbe anche per fito di fuo diporto (i) , 

e dagli avanzi che efifiono^ veggiamo, che la Cit«« 

TAV* tk ebbe molte magnifiche fabbriche pubbliche , e 

XL vili, tra le altre un Teatro ((Q • 

§• II. 



TAV« (6) Le lettere £F moftraao quel tanto ^ che dal 

SLIX. pia- 

co L. a. Ftfi<.5. 

{d) Sveton. in Tib. e. 75; ' 
{e) Tacit. An. 15* p, ^ga. 
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§> Il 

Della Grotta Traconara. 



N. 



ON altro di pili confervato può vederfi in 
EMifeno ^ che un fotterraneo fcavato nel monte , 
chiamato volgarmente la Grotta Traconara , forfè 
(dal Greco 7.o«x*V , che dinota canali fotterranei 

I 3 di 
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piano inferiore può craverfarfi liberamente : il reftaa- 
te LL per la terra cadutavi non permette Tacceffo . 
Dal corridoio E per entro il monte M fi arriva al 
porto Mifeno N, per dove il P. Paoli crede , che ve* 
niffero agli spettacoli que' di Baja . I muri che foftcn- 
Bono le volte , e la fcalinata , contengono $pazj di- 
iuguali : alcuni arrivano fino airefteriore recinto 
GG 9 altri fono interrotti a. varie diftanze HH . 
lo spaiato II è fi-a quefti il più largo ; gli altri fo- 
no minori , e non corrispondenti fra di loro • In A 
i muri fono a facciata y onde può crederfi che appar- 
tcneffcro al pulpito ; e lo fteffo dovrà fupporfi nel 
laogo B della fcena » e del profcenio con le pareti 
ce a tale altezza , cbe moftrano le nicchie , ed una 
porta .• supplendo a proporzione il rimanente D ) fi 
«vranno tre porte folite nella fcena . 



dì acqua . Il fuo cammino h lungo y e tortuofo 
con diverfe camere laterali • Hanno opinato alcu> 
ni^ che Nerone aveffe £itto fcavare queflo acqui- 
dotto per trasportare nelle fue ville le acque ter- 
mali di Baja; e che le cennate camere ferviilèro 
per ufo di cifterne di. acqua piovana , da tempe- 
rare il foverchio calore delle acque termali • Al* 
tri li credono fcavi fatti per eftrarne della Poz- 
zuolana ; e vi è finalmente chi crede ^ che fer« 
vilTero di magazzini per la flotta Mifenate • A 
piede della montagna prefTo al mare vi è uni 
forgente di acqua dolce , che %orga con molti 
violenza .Si crede <he fia ilata quella del tempii» 
delle Ninfe > edificato da Domiziano , in cui vi 
era una forgente perenne . E* anche facile che la 
forgente provenga da qualche acquidotto ^ che ùl^ 
rà ftato rotto fu quefta fìrada y ma che tuttavìa 
per fotto terra giunga fin là* 



§. IIL 
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§. Ili, 

Della Città di Lintcrno . 



L 



A diflrutta Città di LÌQterno era fitiiata tra 
Clima , e Volturno , oggi Ctrfldl di Volturno , full' 
imboccatura del fiume Glanio , detto anche Liter- 
Jio (7) . Il Martorelli trae T etimologia del fuo no- 

I 4 ^^ 



(7) Da' Latini fa detto Clanlus , e Ghnis dal 
Greco T\àtv\(^ogg\ corrottamente Lagno, il quale da 
Acerra fcorre per fopra Averfa , non eflendovi altro 
fiume tra le divtfate due Citti. Si yuole che da e^To 
fi formi lo ftagno Lintcrno , oggi de:to Lago di Pa- 
tria . Un tempo però dovca effere di maggior con- 
feguenza ^ tanto più che Lìcofrone ver. 717 lo no-^ 
mina come più vicino a Napoli , niente parlando 
del picciol rivo Scbeto • Appiano Bellor, Civ. L. i 
crede , che il fiume Lintcrno foffe T ifteflb che il Li-- 
ri, oggi Garigliano. E* certo per altro, fecondochè 
afferma Scrabone L. 5 ;>. i6i ^ che il Liri fu prima 
chiamato zncht jCUnis;t cosi anche Plinio T intende, 
dicendo L. 3 e. 5 : Colonia Minturmc Liri amne divi-- 



tfìc non d llntrlbus fecondo la comune , raa si be- 
ne dair Orientale j;3"\nb y ^^^ lignifica adGdllina% , 
intendendofi delle felvagge ; onde crede che quindi 
derivafle il nome alla vicina felva Gallinaria . Ci- 
cerone (/) quivi^^a^ùnto la fitua , e Strabone lo 
conferma (g) . Anche a"* giorni noftri vi s'' incontra 
una razza di galline felvagge • Accanto la Città 
di Linterno vi era una palude , Linterna Pslus 
chiamata da Stazio (H) , ónde Silio a ragione die- 
de r epiteto di Jlagnofum a Linterno (/) j oggidì 
chiamafi Lago di Patria, ed è luogo di caccia, e 
di pefca . Neir anno di Romi» 5<5o fotto il fecon- 
do conlblato di P. Cornelio Scipione , e di Tito 
Sempronio Longo , che fu nel 104 prima di Cri- 
fto, i Romani vi conduffero parimenti una Colo^ 

nìa 



/a f Giani appilUto : onde fembra che aveflTero 1* ori- 
gine comune , per cui prefero promifcua denomina- 
2iione * 

(/) L* 0. ad Fam. Ep* as. 
is) L. 5. p. i62. 
Qi) Syh L. 4. Car. 3, Vé.66* 
(0 L. <5. X. ^"53. 



^ 



nia (i),la qiiale poi da Augufto fii rinnovata ,& 
accrefciuta (/) • Se- poi preftar fi deWba credito ft 
Pefto (ni) ) tanto Lintérno*;, che la Città Volturno 
decaddero dal diritto' di Colonia ; onde furono an** 
noverate tra- le Prefetture . Fu celebre Liritef no 
pel volontario efilio , e per la morte di Scipione 
tAfFricanO; il quale vi ave^va una viJla^ dove ^finl 
i fuoi giorni (8) .' Aggiunge Valeria Maflinio ^(tt) 
di'* egli ftefTo fi compofe T epigrafe fepolcraìe ne* 
feguenti termini : Ingrata Patria J^e OJfa Quidem 
J/lea Habes. Affermano coftantemente i noftri Scrit- 
tori patrj j che difirufta 1^ Città di Linterno da^ 

Van-* 



■1* 



(8) Livio /. e. chiaramente dice ; Monumentum 
ibi ( in rure Linternino ) ^edljicari jufsit , ne funus 
Jibi in ingrata patria fieret . Ma più appreffo e. 56 
dice, che tanto in Roma, quanto in Linterno vedeyafi 
il fuo fcpolcro , e la fua ftatua ; il qual onore pro- 
babilmente qualche tempo dopo fu decretato dal Se- 
nato alla fua innocenza. 

(li) Liv. L. 34. e. 45. 

(ì) Frontini l. e. 

(rn) F, Pr^efeAura. 

00 i'* 5» <• 3- 
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Vandali nel 455 , vi fi fu eretta una torrefai 
spccolazione 9 detta fin oggi Torre di Pftffia^jif^ 
luogo appunto del fepolcro del Romana *"?|||ijwh 
ne , creduu> tale per efTer vili trovai un .Vfìjllfgfp 
antico : in cui n#n altro leggevali , che 1^ li^ 
voce Patria ^ la quale febj^ne ad altra ifc^yy^^ 
fi potefle appartenere { fi conchìufe ^^^^p^tìàffgk^ 
che k lapide foiTe del fepolcro ,di Scipjpne ]gff/fvì 
efiftente • 
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ERRORI NEL TESTO. 


CORREZION 


P. 53 V. a del 


-^.a 


P. g<! V. 3 contiguara 


contigua 


P, 8<i V. 12 tapezzato 


tappezzato 


P, 109 V. 6 fina tonica 


fino intonico 


P. J02 V. ult. X,a Tua tonaca 


Il fuo intonico 



ERRORI NELLE NOTE. CORREZIONI 



P' 5 'V" 7 ^o declivio 

P. 9 V. Q Tibeberio 

P. IO V. divifi ^ 

P, I<5 V. I 2100 

Pt 30 V. I Buccaro 

P. 4<S (e) PoT«\oi, 

P. 73 V. 5 traghetto 

F. So V. 3 ofìrache 

P. 100 V. 4 laidi 



il declivio 
Tiberio 
furono diviji 

1302 

bucchero 

rierwXof 

tragetto 

oftriche 

laide 
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INDI 



a E 



De' Capitoli , e de' Paragrafi • 



Prefazione . 

GAP. I. 



/ 



D 



Elle cofe degne da ofTcrvarfi fui mon 
te Pofilipo . 
5, I. Strada antica da Napoli a Pozzuoli . p. 
§• IL Acquidotti full' antica flxada « p 

' §• III. Sepolcro di Virgilio • 
^. IV. Villa di LucuUo . 
§. V. Scuola di Virgilio ,, 
§. VI. Nifida. 
^ $. VII* Campi Flegrci. 



pag. Il 



p* 
P- 
p* 
P' 



e A P» 



n. 



D 



4 
s 

8 
18 



$. I. J^ Alla Grotta detta eli Pozzuoli fi- p. «4 

no alla Solfatara . 
$. U. Lago d' Agnano ; P* ^^ 

§r. in. 
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$. Ili. Sudator) di S» Germano • 

$• IV. Grotta del Cane • 

$• V, AIbruni • 

^. VL Acqua de' Pifciarelli ^ 

$. VIL Olibano • 

$• VIIL Monte Leuoogeo • 

§• IX» Solfatara • 

$• Xft Convento de' Cappuccini • 
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34 


p* 


35 


p- 


37 


p* 


38 


p- 


40 


p- 


44 



GAP. III. 



D 



N 



£lla Cittk di Pozzuoli 5 e delle fué 
Antichità • ' p» 46 

$. I. Fondazione , e Coloni di Pozzuoli « ivi • 
$• IL Molo di Poizzuolì • 
$• III. Tempio di Serapide • 
$• XV* Anfiteatro # 
§f. V* Tempio di Diana • 
§. VI. Tempio di Nettuno • 
$• VII. Villa di Cicerone é 
§•'. Vili. Tempio delle Ninfe é 
$• IX. Tempio d' Augufto • 
^. X. Piede (tallo della fiatua di Tiberio « ivi . 
$• XI. Via Campana. 
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51 
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53 
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66 
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e A P IV. 



M, 



p' 


7»! 


• • 

IVI 


• 


p- 


73 


p* 


75" 


p* 


7<f 


p- 


7T 


p- 


84 


P' 


»5 


p' 


«9; 


p'* 


9* 



Onti , e Laghi del diftretto di Poz- 

» r 

zuolì • 
\. I. Monte Gauro • 
\. IL Monte Nuoyo. 
\. Ili» Lago Averno • 
|. IV. Lago Lucrino • 
§. V. Porto Giulio, e Mifenate. 
§. VL Fofla di Nefone . 
§. VIL Grotta della Sibilla. 
§. VIIL Terme credute Tempia di Apojlò 4 p 
$• IXt Sudatorj di Tritoli • 

c A p. y. 

5, I. L/Elle Antichità di Baja , e di Ba- 

pji; P* 94 

j, II.* Origine» e delizie di Baja ."^ p» 96 

\. IH. Termo /"l lido di Baja credute Tem- 
pio di Venere . P* '°*' 
j. IV. Terme dette Ten.'pio di Mercurio, p. ioa 

j. V. Terme dette Tempio di Diana. p. 104 

J. VI. vaie di Baja. P- '°7 

^.VII. 



e »44B 



v»v— \-^v 
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$• VII. Baoli . p. loJ 

f . Vili. Sepolcro di Agrippina . p, 109 

§. IX. Campi Elisj . p. 110 

$• X. Pifcina Mirabile. p. ne 

^. XL ' Cento Camerelk . p. 114 



C A P. VI. 



D 



I Cuma y e delle fue Antichitk ; p. ni 

§• I. Notizie iftoriche di Cuma. ivi. 

5.. IL Arco Felice • p. KO 
Ji^ in. Tempio , ed Oracoli della Sibilla è p« rJ 

%, IV. Sepolcro della Sibilla . p. ni 

^. V. Tempio del Gigante • p.i2li 

§• VI. Monete antiche di Cuma • p« idf 



C A P. VII. 



D, 



I Mìfeno , e di Lintef no .' f, Vìi 

$.1. Della Cittk di Mifeno , e del fuo Teatiro . ivi> i 
§. II. Della Grotta Traconara . p, 13Ì 

§. IIL Della Cittk di Lìnterno . p. ijj 
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IN B I C 

Delle Tavole . 



NUM. 1. 

V ^ 

▼ Eduta da (opra Pofilipo delle due Ara- 

de peir andane a Pozzuoli , Pag^ ^ 

NuM. IL 
Pianta del territorio di Pozzuoli* p. 4 

NuM. IIL 
iVcduta del Sepolcro di Virgilio. p* 6 

NuM. IV. 
Pianta del Sepolcro di Virgilio i^ p, 3 

NuM. V. 

^Pianta del Capo dì PofiKpo , e dello feo^-i^ 

glio detto la Gajola • p. xo 

NuM. VL 

fabbrica dettaf Scuola di Virgilio^» p. 14 

K Ve^ ' 



e "f^ B 



\--\— V--\'-ATr 



NuM. VII. 

yeduta dell' ingreifo della grotta di Poz- 
zuoli, p* 34 

NuM. Vili. 

I. Pianta della grotta di Pozzuoli. 

c. Profilo per lungo dì detta grotta • p. a6 

NuM. IX. 

Molo di Pozzuoli voli^armente detto Ponte 
di Caligola • P* 5^ 

NuM. X. 

Pianta del molo di Pozzuoli. p. 59 

NuM. XI. 

Veduta del Tempio di Serapide airocci-* 
dente di Pozzuoli. p. 51 

NuM. XII. 

Pianta del Tempio di Serapide. p. ^4 

NuM. XIII. 

Avanzi deir Anfiteatro di Pozzuoli offerii 
. vati dalla parte di mezzogiorno • 

NuM. XIV. 

Profilo deir Anfiteatro di Pozzuoli . 

Pian- 
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NuM. XV. 

/ 
\ 

Pianta deir Anfiteatro di Pozzuoli. p. 59 

NuM. XVI. 

Tempio creduto di Diana vicino air An- 
fiteatro di Pozzuoli* 

NuM. XVII. 

Avanzi di una gran fabbrica creduta tem- 
pio di Nettuno a Pozzuoli , detta da' 
paefani il Confolato • 

NuM. XVIII. 

I. Pianta del Tempio dì Nettuno; 

a. Pianta del Tempio di Diana • p, 6a 

NuM. XIX. 

Villa di Cicerone vicino Pozzuoli, da lui 

fìeiTo detta Accademia* p. 64 

NuM. XX. 

Sepolcri nella via confolare detta Campana • 

NuM. XXI. 

%• Pianta de^ Sepolcri nella via Campana^ « 
^. Altri Sepolcri nella fleiTa iìrada « p« ^8 

K a Ve- 



♦ 
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. 'NuM. XXII. i ^ 

■ - 

Veduta interna ai un Sepolcro fotterranaS^ 
a Campano dirimpetto S. Vito • 

Nuw*. XXIII. 

r • 

ycduta interiore del Sepolcro a àu? piani 
della Arada Campana a S» Vito. 

NuM. XXIV. , 

Veduta efteriore del Sepolcro a due piani 
della fìrada Campana a S. Vito • 

NuM. XXV. 

fé Pianta del ibtterraneo a Campano», 
2. Pianta del Sepolcj^o a due piani a S. 
Vito. p, (f 

NuM. XXVI. 

Veduta del Lago d** Averiio air occidente 
di Pozzuoli • Veggonfi quivi -ancora il 
Monte nuovo i , il Teìtipio di Apollo 
a y il Lago Lucrino 3 , e le grotte di •. ' 
Baja 4 ^ e di Cuma 5. 

Pianta del Lago d' Averno , e luoghi cir- 
convicini. • ^ P* 5 
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NuM. XXVIII. 

Rovine vicino al laso d*" A verno, cHe chia-^ 
, mano ' Tempio dt--«ApoUo. 

V..' .NuM^ XXÌX.V 

Pianta del Tempio che dicefi dr Apollo i ?• 8 jf 

NuM; XXX. 

Veduta della p4rte interna del Bagna det- 
to Sudatorj di Tritoli, P"*^ 9^ 

NuM- XXXI. 

Pianta de* bagni di Tritoli . , P* 9^^ 

NuM. XXXII. ( 

Avanzi di un Tempio «rovinato a Bajfii che 

credem dedicato a Venere • p. loo 

>^ ^uM. XXXIJL 

'i. Tianta del Tempio dì Diana a Baja • 
^.Pianta del ISrnipio di Venere a Baja. p. xpi 

NuM. XXXIV. 

^. fabbrica rotonda a'. Baja creduta Terme , 
L^ ^T0 Tempio 4iVMexcurio, oggi detto 
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NoM. XXXV. 

Pianta delle Terme , o Tempio di Mercu- 
rio a Baja . p. io& 

NuM. XXXVI. 

Porzione di un Tempio fui lido di Baja > 
che di^efi dedicato a Diana • p« 104 

NuM. XXXVIL 

Edìfizio in forma di Teatro a Baoli, det« 
to volgarmente Sepolcro d** Agrippina • 

NuM. XXXVIIL 

Pianta della &bbrrca detta Sepolcro d^A- 
grippina • p« 1 09 

NuM. XXXIX 

Veduta intema di una conferva d^ac^ua^ 
detta Piiibina Mirabile. ^ p.iis. 

NuM. XL. 

Pianta della Pifcina Miraoile • P* < < S 

NuM. XLL 

IngrefTo di una fabbrica fotterranea a vol^ 
ta , chiamata cento Camerelle » P* ^^ 14 

Pian- 



